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Notiziario nr. 8 dell’Ufficio di monitoraggio legislativo a cura dell’Organismo Congressuale Forense 

dal 12 - 16 Giugno 2017  

 

          

Governo -   Ministero della Giustizia 

Il Consiglio dei Ministri si è riunito venerdì 16 giugno 2017 ed ha approvato: 

-  un decreto legge che proroga il termine di scadenza delle obbligazioni subordinate emesse da una 

banca che abbia chiesto di accedere a una ricapitalizzazione precauzionale. La proroga si applica 

esclusivamente ai titoli in scadenza nei sei mesi successivi alla richiesta di intervento dello Stato e fino al 

termine dello stesso periodo di sei mesi e si rende necessaria per assicurare la parità di trattamento tra 

creditori subordinati per la condivisione degli oneri nel caso di intervento pubblico secondo quanto previsto 

dal decreto legge 237/2016 (cosiddetto decreto “salva-risparmio”); 

- in esame preliminare, un regolamento, da attuarsi mediante decreto del Presidente della Repubblica, che 

introduce nuove norme e adegua quelle già in vigore al fine di rendere esecutivo il regolamento (UE) n. 

1303/2013, che disciplina la programmazione e l’uso dei Fondi strutturali e di investimento europei 

(Fondi SIE) per il periodo di programmazione 2014-2020. Il regolamento definisce un quadro certo e 

organico di regole comuni applicabili a tutti e quattro i Fondi SIE (Fondo europeo di sviluppo regionale – 

FESR, Fondo sociale europeo – FSE, Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale – FEASR e Fondo europeo 

per gli affari marittimi e la pesca – FEAMP),recependo le specifiche disposizioni in materia di ammissibilità 

della spesa per il periodo di programmazione 2014-2020,e consente l’avvio e la corretta attuazione dei 

Programmi operativi nazionali e regionali, assicurando la continuità della normativa sull’ammissibilità delle 

spese rispetto al passato periodo 2007-2013; 

- un decreto legislativo che, in attuazione di norme europee, introduce nell’ordinamento nazionale l’ordine 

di indagine europeo. 

L’adozione del provvedimento segue la recente attuazione della convenzione di Bruxelles del 2000 in 

materia di assistenza penale, che continuerà ad applicarsi nei rapporti con quei Paesi che, nell’ambito 
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dell’Unione europea, non hanno ancora recepito la direttiva sull’ordine di indagine europeo, e comunque, 

nei rapporti con quei Paesi che hanno aderito alla Convenzione e che non fanno parte dell’Unione. 

L’ordine di indagine europeo sostituisce il vecchio sistema delle rogatorie ed è funzionale all’acquisizione 

della prova sul territorio dell’Unione, mediante la diretta ed immediata corrispondenza tra le autorità 

competenti dei diversi Stati in materia di sequestro, intercettazioni, ascolto di persone, acquisizione di 

informazioni presso banche e istituti finanziari. Lo scopo è quello di facilitare la collaborazione e il 

coordinamento degli organi di investigazione per il contrasto alla criminalità transnazionale. 

L’opera di adeguamento al sistema europeo dell’ordinamento interno in tema di cooperazione segna un 

ulteriore passo in avanti, in vista del riordino del codice di procedura penale nel medesimo settore, affidato 

all’adozione di un imminente decreto legislativo, destinato a regolare la cooperazione interazionale con i 

paesi extra Ue; 

- un regolamento, da adottarsi mediante decreto del Presidente della Repubblica, che modifica le 

disposizioni vigenti in materia di idoneità psicofisica per il conseguimento e la conferma di validità della 

patente di guida da parte di persone affette da malattie del sangue. Il regolamento abroga una 

disposizione del regolamento di esecuzione e di attuazione del Codice della strada emanata nel 1992, che 

vietava il rilascio nonché la conferma della patente a soggetti colpiti da gravi malattie del sangue.  

(notizie tratte dal sito del Governo) 

***** 

Il Ministro della Giustizia,  è intervenuto il 12 giugno  alla presentazione dello studio di fattibilità 

L’applicazione di strumenti pay by result per l’innovazione dei programmi di reinserimento sociale e 

lavorativo delle persone detenute, in vista della sua sperimentazione, per la prima volta in Italia, presso 

l'Istituto Lorusso e Cutugno di Torino. Nel corso del suo intervento il Ministro ha ricordato l’impegno per 

fronteggiare l’emergenza detentiva e per un ripensamento dei modelli di detenzione: da un modello di 

carcere di tipo afflittivo e punitivo, ad un modello risocializzante, che trova nel lavoro un momento 

essenziale del percorso di reintegrazione del detenuto. 

In un intervista per Il Mattino, Il ministro della Giustizia ripercorre il lungo cammino compiuto dalla riforma 

del processo penale approvata in via definitiva dal Senato, fra mediazioni "che non fossero un passo 

indietro" e interventi a latere, che iniziassero a risolvere gli inciampi "di un processo penale ingolfato" per 

la sproporzione tra domanda e offerta: una lieve depenalizzazione e l'archiviazione per la cosiddetta tenuità 

del fatto. Il Ministro ha sottolineato che "Grazie alla riforma approvata, ieri l'OCSE ha esonerato il nostro 

Paese dal regime di sorveglianza speciale sul tema della prescrizione dei reati di corruzione" facendo 

riferimento con questo ad uno dei punti centrali della riforma. 
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Il Guardasigilli, per il futuro delle altre riforme in cantiere, ha dichiarato : "Ho ancora il fallimentare e il 
civile da chiudere" e a proposito della riforma del Consiglio Superiore della magistratura, dice: "il testo sul 
CSM ce l'ho pronto, se il Presidente del Consiglio riterrà che ci sono le condizioni, possiamo procedere". 
Pubblicato l'elenco provvisorio degli aventi diritto alle borse di studio per l’attività di stage svolta nel 
2016, in relazione ai tirocini formativi presso uffici giudiziari ai sensi del decreto interministeriale 30 
dicembre 2016. La graduatoria resterà in linea sino al 3 luglio 2017. Per chi fosse interessato andare al link : 
https://www.giustizia.it/giustizia/it/mg_16_1.page?contentId=NEW33595&previsiousPage=mg_16 
(notizie tratte dal sito del Ministero della Giustizia). 

 

 

In Assemblea 

Martedì 13 giugno 2017 

L'Assemblea ha approvato mozioni sulla riforma della politica agricola comune. 

Mercoledì 14 giugno 2017 

L'Assemblea ha avviato l'esame del ddl. n. 2853 di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 24 aprile 2017, n. 50, recante disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti 

territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo, già approvato 

dalla Camera dei deputati. 

Respinte le questioni pregiudiziali e sospensiva il Ministro dei rapporti con il Parlamento ha posto la 

questione di fiducia sull'approvazione, senza emendamenti, dell'articolo unico del ddl. di conversione del 

decreto-legge, nel testo approvato dalla Camera dei deputati. 

Giovedì 15 giugno 2017 

Con 144 voti favorevoli, 104 contrari e un astenuto, l'Assemblea ha rinnovato la fiducia al Governo 

approvando, nel testo licenziato dalla Camera, il ddl. n. 2853 di conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, recante disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore 

degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo. 

Si segnalano: 

https://www.giustizia.it/giustizia/it/mg_16_1.page?contentId=NEW33595&previsiousPage=mg_16
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- la lettera c) del comma 1 dell’articolo 1 in esame abroga il comma 2 dell’articolo 17-ter, il quale 
escludeva dall’applicazione dello split payment i compensi per prestazioni di servizi assoggettati a ritenute 
alla fonte a titolo di imposta sul reddito (comma 2 del nuovo articolo 17-ter). Con l’abrogazione del comma 
2, di conseguenza, anche detti emolumenti (dunque i compensi dei professionisti) sono assoggettati al 
meccanismo di split payment ogniqualvolta siano effettuate operazioni nei confronti delle Pubbliche 
Amministrazioni. 

- l’articolo 8, modificato alla Camera, amplia i limiti di pignorabilità degli immobili da parte del 
concessionario della riscossione. 

- l’art. 9 ha disattivato la clausola di salvaguardia prevista dalla legge di stabilità 2014, volta a introdurre 

variazioni delle aliquote di imposta e riduzioni delle agevolazioni e detrazioni vigenti (cd. tax expenditures) 

tali da assicurare maggiori entrate pari a 3 miliardi di euro per il 2015, 7 miliardi per il 2016 e 10 miliardi a 

decorrere dal 2017. A legislazione vigente pertanto gli aumenti IVA hanno le seguenti decorrenze: 

a) l’aumento dell'aliquota IVA del 10 per cento di tre punti percentuali (dal 10 al 13%) decorre dal 2018;  

b) l’aumento dell'aliquota IVA del 22 per cento di tre punti percentuali decorrere dal 2018 (dal 22 al 25%), 

mentre dal 2019 tale aliquota è ulteriormente incrementata di 0,9 punti percentuali (dal 25 al 25,9%); 

- l’articolo 11-ter sostituisce il terzo e il quarto periodo del comma 1-bis dell’art. 5 del d.lgs. n. 28 del 

2010: eliminando il carattere temporaneo della obbligatorietà del tentativo di mediazione; sostituendo al 

monitoraggio previsto per il secondo anno di vigenza della disposizione un obbligo annuale di relazione alle 

Camere sull’attuazione dell’istituto («sugli effetti prodotti e sui risultati conseguiti dall’applicazione delle 

disposizioni del presente comma»). 

Particolare rilievo assumono nel testo, infine, le misure volte a contrastare l'evasione fiscale e a 

deflazionare il contenzioso tributario (cd. mediazione tributaria). A queste si aggiungono interventi 

finalizzati al rilancio economico e sociale del Paese, Sul fronte del lavoro, si segnalano le norme che 

introducono una nuova disciplina delle prestazioni di lavoro occasionale che va a colmare il vuoto lasciato 

dalla recente abrogazione della disciplina sui cosiddetti voucher. La normativa introduce una nuova forma 

di contratto di lavoro, trasparente e tracciabile, portatore di diritti e di doveri per entrambe le parti, 

impedendo in tal modo il ricorso al lavoro nero.  

Il contenuto del provvedimento può essere approfondito cliccando al link: 

http://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/17/DOSSIER/1023980/index.html 

Poiché il Presidente della Commissione affari costituzionali ha riferito che la Commissione non ha concluso 

l'esame in sede referente, il ddl legge 5 febbraio 1992, n. 91, e altre disposizioni in materia di cittadinanza 

(Approvato dalla Camera dei deputati) sarà discusso senza relazione. L'esame è stato quindi rinviato ad 

altra seduta. Per chi volesse approfondire il testo cliccare al link 

http://www.senato.it/leg/17/BGT/Schede/Ddliter/dossier/46079_dossier.htm 

http://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/17/DOSSIER/1023980/index.html
http://www.senato.it/leg/17/BGT/Schede/Ddliter/dossier/46079_dossier.htm
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L'Assemblea ha avviato la discussione per la deliberazione sul parere espresso, ai sensi dell'articolo 78, 

comma 3, del Regolamento, dalla Commissione affari costituzionali sul ddl. n. 256 di conversione in legge 

del decreto-legge 7 giugno 2017, n. 73, recante disposizioni urgenti in materia di prevenzione vaccinale.  

Il provvedimento può essere approfondito cliccando al link: 

http://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/17/DOSSIER/1025011/index.html  

 

Settimana dal 19 giugno 2017 al  22  giugno 2017  

Martedì 20 giugno (11-13) - (16.30-20) - Mercoledì 21 giugno (9.30-13) - (16.30-20) - Giovedì 22 giugno 

(9.30-14) 

 Mozioni a procedimento abbreviato nn. 738 e 743 sui vertici CONSIP e Mozioni nn. 405 
(procedimento abbreviato) e 739 sulla proliferazione delle armi nucleari 

 Seguito argomenti non conclusi: 
 conversione in legge del decreto-legge 7 giugno 2017, n. 73, recante disposizioni urgenti in materia 

di prevenzione vaccinale ( Ddl n. 2856) 
 Ddl n. 2134 e connessi - Modifiche al codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione 

(Approvato dalla Camera dei deputati)  
 Ddl n. 2092 e connessi - Disposizioni in materia di cittadinanza (Approvato dalla Camera dei 

deputati)  
 Comunicazioni del Presidente del Consiglio dei Ministri in vista del Consiglio europeo del 22 e 23 

giugno 

In Commissione Giustizia  

Settimana dal 13 giugno 2017 al  16 giugno 2017 

13-14/06/2017 

La Commissione, sul ddl 2134 Modifiche al codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di 

cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, al codice penale e alle norme di attuazione, di 

coordinamento e transitorie del codice di procedura penale e altre, ha preso atto del parere espresso 

dalla Commissione bilancio, non ostativo con condizioni sul testo approvato dalla Camera dei Deputati, e in 

parte non ostativo e in parte contrario ai sensi dell'articolo 81 sugli emendamenti approvati dalla 

Commissione. Alla luce del predetto parere si sono rese opportune delle modifiche al testo approvato dalla 

Commissione che recepiscano le condizioni imposte dalla Commissione bilancio;  a tal fine  i relatori hanno 

presentato proposte di  coordinamento  ai sensi dell'articolo 103 del Regolamento. Con il parere favorevole 

del Governo sulle proposte di coordinamento dei relatori precedentemente illustrate, queste ultime sono 

http://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/17/DOSSIER/1025011/index.html
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sindisp&id=1008108
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sindisp&id=1008550
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sindisp&id=913508
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sindisp&id=1008267
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sddliter&id=48124
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sddliter&id=46203
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sddliter&id=46079
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sddliter&id=46203
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state approvate con distinte votazioni. Per chi desidera approfondirle 

http://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/frame.jsp?tipodoc=SommComm&leg=17&id=1027659 

La Commissione ha espresso poi parere favorevole sull’atto del Governo 415 (Schema di decreto 

legislativo per attuazione della riforma della magistratura onoraria), con le seguenti condizioni 1: 

                                                           
1 Così nella parte motiva del parere: 

-          lo schema di decreto legislativo amplia le competenze della magistratura onoraria prevedendo, nell’ambito 

dell’ufficio del processo, la possibilità di delegare al giudice onorario funzioni propriamente giurisdizionali (art. 10) 

ovvero attribuendone direttamente alcune (artt. 27 e ss.). Pur considerando l’incremento di competenze uno dei punti 

qualificanti della riforma della magistratura onoraria, appare opportuno valutare se tale ampliamento delle 

competenze debba essere, per alcuni settori, attuato in maniera più graduale al fine di consentire  alla riforma stessa 

di avviarsi a pieno regime anche in relazione al completamento delle piante organiche; 

-          per quanto attiene alle funzioni che possono essere delegate ai giudici onorari impiegati all'interno dell'ufficio 

per il processo, l’articolo 10 prevede che potranno essere loro delegate funzioni propriamente giurisdizionali ma 

limitate alla risoluzione di questioni di non particolare complessità, tenuto conto delle direttive definite a seguito delle 

riunioni ex articolo 47-quater dell'ordinamento giudiziario, nonché delle indicazioni generali fornite dal giudice 

professionale delegante. Il comma 11 stabilisce che tra i compiti delegabili, anche relativi a procedimenti nei quali in 

tribunale giudica in composizione collegiale, rientrino l’assunzione dei testimoni, il compimento di tentativi di 

conciliazione, i procedimenti ex articoli 186-bis e 423, comma 1, c.p.c. "e i provvedimenti che risolvono questioni 

semplici e ripetitive". A questo proposito si esprimono perplessità per la genericità del parametro di delega relativo 

ai provvedimenti che risolvono questioni semplici e ripetitive nonché per la previsione di affidare l’assunzione dei 

testimoni ed i tentativi di conciliazione. Inoltre, il legislatore delegato al comma 12 detta la regola generale, imposta 

dalla legge delega, per cui al giudice onorario non può delegarsi la pronuncia di provvedimenti definitori, 

individuando specificamente i casi in cui questo è possibile in ragione della semplicità degli interessi e delle questioni 

coinvolte. In alcuni casi le materie delegabili, come quelle possessoria, della previdenza e assistenza obbligatorie, non 

appaiono rispondere al criterio della semplicità. La materia possessoria, infatti, involge spesso questioni di diritto 

positivo di non facile definizione, anche per il rilevante impatto dei relativi provvedimenti nei rapporti tra i 

consociati. Peraltro, la materia possessoria e quella della previdenza ed assistenza obbligatoria sono escluse dalla 

(eccezionale) possibilità di assegnazione ai magistrati onorari dall’articolo 11, comma 6, dello schema di decreto 

legislativo, salve le eccezioni ivi previste, talché la previsione di cui all’articolo 10 si palesa anche contraddittoria. Si 

segnala altresì che anche la definizione di procedimenti di impugnazione o di opposizione avverso provvedimenti 

amministrativi involge di frequente questioni di diritto di apprezzabile complessità, dovendosi anche considerare che 

può trattarsi di procedimenti di rilevante valore;  

-          in merito alle materie assegnate direttamente alla competenza del giudice onorario, come si legge nella 

relazione dello schema di decreto, la legge delega non consente di modulare, imponendone l'integrale attribuzione 

alla competenza dell'Ufficio onorario del giudice di pace, con riguardo ai seguenti settori di materie: a) estensione dei 

casi di decisione del giudice di pace secondo equità, elevando il limite di valore da 1.100 a 2.500 euro; b) procedimenti 

civili contenziosi e di volontaria giurisdizione in materia di condominio degli edifici; c) estensione del limite di valore 

che fissa la competenza del giudice di pace nelle cause relative a beni mobili da 5.000 euro sino a 30.000 euro; d) 

estensione del limite di valore che fissa la competenza del giudice di pace nelle cause di risarcimento del danno 

http://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/frame.jsp?tipodoc=SommComm&leg=17&id=1027659
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 a)      all’articolo 1, comma 3, sia aggiunto il seguente periodo: "Ai magistrati onorari sono assegnati 
affari, compiti e attività, anche di udienza, in misura tale da assicurare il rispetto di quanto previsto dal 
presente comma"; 

                                                                                                                                                                                                 
prodotto dalla circolazione di veicoli e di natanti da 20.000 euro a 50.000 euro; e) procedimenti di espropriazione 

mobiliare presso il debitore e di espropriazione di cose del debitore che sono in possesso di terzi. Rimane, invece, un 

ambito di discrezionalità del legislatore delegato per il resto delle materie che verrebbero attribuite al giudice 

onorario. Al legislatore delegato è affidato il compito di selezionare, in ragione della "minore complessità quanto ad 

attività istruttoria e decisoria", le cause in materia di diritti reali e di comunione e i procedimenti di volontaria 

giurisdizione, in particolare quelli in materia successoria e di comunione, da attribuire alla competenza dell'Ufficio del 

giudice di pace. Relativamente alla prima categoria di cause, nella relazione allo schema di decreto si legge che "si è 

ritenuto di dover adottare un duplice ordine di valutazione: alcune categorie di cause vengono complessivamente 

attribuite alla competenza del giudice di pace, in ragione della ridotta complessità delle questioni e della natura degli 

interessi in gioco, mentre per altre tipologie di controversie l'indice rivelatore di minore complessità è individuato in 

una predeterminata soglia di valore della controversia (mutuando un criterio già previsto nell'attuale formulazione 

dell'articolo 7 del codice di procedura civile), sì che le cause che eccedono la predetta soglia sono mantenute 

nell'ambito di competenza del tribunale. In relazione alle materie dei diritti reali e della comunione si rileva che 

queste comportano di frequente questioni di diritto complesse a prescindere dal valore, si pensi, tra le altre, alle 

cause in materia di servitù e di usucapione, alle azioni di rivendicazione, alle negatorie. Si rileva, inoltre, che potrebbe 

essere problematica in sede di applicazione concreta della disposizione la frammentazione della competenza in alcune 

materie tra giudice onorario e tribunale, come nel caso delle servitù, delle azioni in materia di comunione e di 

usucapione (affidate al giudice onorario, se di valore inferiore a € 30.000, solo se relative ai beni immobili e ai diritti 

reali immobiliari). Appare, pertanto, opportuno lasciare al tribunale le competenze in materia di diritti reali e 

comunione; 

-           per quanto attiene alla materia penale, l’articolo 29 dello schema amplia le competenza penali dell'ufficio del 

giudice di pace sia pure in maniera più limitata rispetto a quelle civili. Tuttavia, considerata la complessità dell’intera 

riforma anche sotto il profilo organizzativo, appare opportuno rinviare in un secondo momento, l’eventuale 

ampliamento delle competenze penali a quando la riforma sarà avviata a pieno regime, anche in relazione al 

completamento delle piante organiche; 

-          l’articolo 28  dello schema prevede l’ampliamento della competenza del giudice di pace in materia tavolare in 

attuazione dell’articolo 8 della legge delega  che detta specifiche disposizioni per le regioni Trentino-Alto 

Adige/Südtirol e Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste. In particolare, nell’attribuzione delle competenze civili al giudice 

onorario di pace (art. 1, comma 1, lett. p) l’art. 8 ha previsto che debba tenersi conto della particolarità dell’istituto 

tavolare, attribuendo al giudice di pace i procedimenti tavolari ricevuti dal notaio e di minore complessità. Tale 

previsione è integrata da quella dell’art. 2, comma 15, lett. b), della stessa legge delega, che ha previsto l’attribuzione 

della competenza del giudice onorario di pace sui procedimenti di volontaria giurisdizione in materia successoria e di 

comunione, connotati da minore complessità quanto all'attività istruttoria e decisoria. In attuazione della citata 

delega, l’articolo 28 introduce anzitutto una serie di modifiche al titolo II del R.D. n. 499 del 1929, relativo alla 

disciplina del rilascio del certificato di eredità e di legato, rispetto alle quali appare invece opportuno mantenere la 

competenza del tribunale; 
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b)      all’articolo 2, comma 1, sia precisato che la struttura organizzativa ivi prevista è interna alla 
Procura della Repubblica e analoga all’ "ufficio per il processo";   

c)      all’articolo 4, comma 1, sia soppressa la lettera f), relativa all’obbligo di residenza in un comune 
compreso nel distretto in cui ha sede l'ufficio giudiziario; 

d)     all'articolo  4, comma 3, con riguardo ai titoli di preferenza per il conferimento dell'incarico, siano 
soppresse le norme di cui alle lettere e), f), g), h), i), in quanto prevedono ulteriori titoli che non trovano 
riscontro nella disposizione di delega (articolo 2, comma 3, della legge n. 57 del 2016); al comma 4 del 
medesimo articolo sia soppressa la lettera c) che prevede, in caso di parità di titoli di preferenza di cui al 
comma 3,  il criterio della prevalenza del  voto di laurea più elevato, in  quanto il predetto criterio 
anch'esso non è previsto nella legge di delega n. 57 del 2016; 

e)      all’articolo 6, relativo all’ammissione del tirocinio, sia aggiunto il seguente comma: "8. Quando il 
Consiglio superiore della magistratura non adotta per due anni consecutivi la delibera di cui al comma 1 
del medesimo articolo, le piante organiche degli uffici del giudice di pace e dei viceprocuratori onorari 
sono rideterminate in misura corrispondente ai posti effettivamente coperti"; 

f)       all’articolo 8, comma 1, la parola "dirigente" sia sostituita dalla seguente "capo dell’Ufficio" e le 
parole  "e sorveglia l'andamento dei servizi di cancelleria e ausiliari" siano soppresse; 

g)      all’articolo 8, comma 4, primo periodo, sostituire la parola "stabilire" con la parola "indicare"; 

h)      all'articolo 10, comma 11, sopprimere le parole: "ivi compresa l'assunzione di testimoni"; 

i)        all’articolo 10, per quanto attiene alle funzioni che possono essere delegate ai giudici onorari 
impiegati all'interno dell'ufficio per il processo, siano premesse, al comma 12,  le seguenti parole: 
"ferma restando la serialità e non particolare complessità del procedimento" e, al medesimo comma, 
alla lettera a), dopo le parole "volontaria giurisdizione" si aggiungano le seguenti "fatta eccezione per 
quelli in materia di famiglia", sia soppressa la lettera b); 

l)    all’articolo 11, comma 6, lettera b), numero 2), aggiungere, in fine, le seguenti parole: "e di giudice 
per l’udienza preliminare"; 

m)      all’articolo 11, comma 7, prevedere l’obbligo da parte del Consiglio superiore della magistratura di 
pubblicazione tempestiva di tutti i posti vacanti  in organico negli uffici giudiziari nei quali il Presidente di 
Tribunale ha adottato il provvedimento di cui al comma 1, lettera a);  

n)      all'articolo 13, riguardante la destinazione in supplenza dei giudici onorari di pace, sia 
espressamente previsto che la supplenza possa essere consentita solo in presenza di situazioni 
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straordinarie e contingenti, in conformità alla disposizione di delega (articolo 2, comma 5, lettera b), 
della legge n. 57 del 2016); 

o)      all’articolo 17, comma 3, relativo all’attività delegabile al vice procuratore onorario, dopo le parole 
"sul lavoro" aggiungere le parole "nonché di cui all’articolo 590 sexies del codice penale"; 

p)      all'articolo 18, riguardante durata dell'ufficio e conferma, sia espressamente introdotto il requisito 
negativo, previsto dalla disposizione di delega (articolo 2, comma 7, lettera b), della legge n. 57 del 
2016), che consente la conferma nell'incarico solo in assenza di sanzioni disciplinari; 

q)      all’articolo 23, comma 2, sopprimere le parole da "comprensiva " ad "assistenziali" e, all’articolo 
25, comma 3, prevedere che il versamento dei contributi previdenziali per i magistrati onorari sia a 
carico dello Stato, anche mediante l’adozione di provvedimenti normativi successivi; 

r)       sia soppresso l'articolo 24, in quanto la disposizione ivi prevista, riguardante l'attività dei magistrati 
durante il periodo feriale, non appare riconducibile a nessuna delle disposizioni di delega; 

s)       all’articolo 27, in merito alle materie civili assegnate direttamente alla competenza del giudice 
onorario, sia escluso o, comunque, limitato, il trasferimento di competenza in materia di diritti reali e 
comunione, mentre, con riferimento alle cause in materia di condominio negli edifici di cui al comma 1, 
lettera c), n. 2, sia prevista l’entrata in vigore non prima del 30 ottobre 2025; 

t)       all’articolo 28, in merito alle competenze del giudice di pace in materia tavolare, la competenza sia 
limitata ai contratti, stipulati per atto notarile, che abbiano per effetto il trasferimento della proprietà di 
un immobile o di altro diritto reale immobiliare, in relazione ai quali è concesso un finanziamento da 
parte di una banca o di altro soggetto autorizzato a concedere finanziamenti nei confronti del pubblico, 
garantito da ipoteca sull'immobile trasferito e alle ipoteche volontarie costituite, mediante atto ricevuto 
da notaio, a garanzia di finanziamenti concessi da una banca o altro soggetto autorizzato a concedere 
finanziamenti nei confronti del pubblico, a condizione che il conservatore abbia espresso una 
valutazione di piena concordanza dello stato tavolare, sulle domande tavolari e dei documenti allegati, 
senza osservazioni, e che tale competenza sia attribuita contestualmente al trasferimento al giudice di 
pace delle altre competenze previste nel presente decreto in materia di diritti reali; 

u)      sia soppresso l’articolo 29; 

v)      prevedere dal secondo quadriennio dall’entrata in vigore della riforma la possibilità di 
incrementare l’utilizzazione dei magistrati onorari già oggi in servizio (oltre, quindi, le due giornate 
previste a regime) mediante la corrispondente valorizzazione della professionalità già acquisita e il 
conseguente incremento dell’indennità; 
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w)    prevedere, alla luce del significativo apporto fornito dalla magistratura onoraria 
all’amministrazione della giustizia, un congruo e ragionevole incremento della quota fissa dell’indennità; 

e con le seguenti osservazioni: 

a)    valuti il Governo di prevedere che i divieti di assegnazione di affari ai GOT e VPO già in servizio, si 
applichino agli affari sopravvenuti dopo l’entrata in vigore del decreto legislativo; 

b)   valuti il Governo l’opportunità di prevedere una copertura assicurativa per gli infortuni sul lavoro a 
favore dei magistrati onorari; 

c)    valuti il Governo la possibilità, in considerazione della professionalità acquisita da coloro che siano 
già in servizio, di prevedere un'applicazione graduale del nuovo regime in tema di indennità che tenga 
conto dell'anzianità di servizio; 

d)   valuti il Governo l'opportunità di disciplinare i casi di trasferimento dei magistrati onorari, d'ufficio o 
su domanda dell'interessato, ai sensi dell'articolo 2, comma 8, lettere a) e b), della legge di delegazione 
n. 57 del 2016;  

e)    valuti il Governo l'opportunità di prevedere, in capo ai magistrati onorari che violino i propri doveri, 
un procedimento disciplinare in conformità ai principi di cui all'articolo 2, comma 11, della legge di 
delega n. 57 del 2016.  

Per chi desidera approfondirne il contenuto andare al link: 

http://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/frame.jsp?tipodoc=SommComm&leg=17&id=1027659 2 

                                                           
2 NOTIZIE STAMPA  IL DUBBIO: ACCOLTE LE INDICAZIONI PRESENTATE DAI DUE ORGANISMI  

Il presidente del Consiglio nazionale forense Andrea Mascherin e il coordinatore dell’Organismo congressuale forense 

Antonio Rosa, esprimono una «valutazione positiva sul parere approvato dalla commissione Giustizia del Senato in 

ordine allo schema di decreto legislativo relativo alla riforma della magistratura onoraria». Rilevano che «il parere ha 

ricalcato quello della commissione giustizia della Camera, recependo quindi diverse delle indicazioni rappresentate in 

occasione dell’audizione tenutasi il 31 maggio, nel corso della quale i due organismi avevano rappresentato le 

molteplici criticità del testo governativo, che rischiano di compromettere la aspettative di recupero di efficienza 

riposte nella riforma. Condivisibili in particolare i rilievi contenuti nel parere in ordine alla competenza dei magistrati 

onorari e alle loro funzioni». Il Consiglio nazionale forense e l’Organismo congressuale forense auspicano che «l’opera 

di messa a punto del testo possa essere portata a ulteriore compimento dal Governo nel percorso di elaborazione del 

decreto legislativo su altri aspetti critici, quale ad esempio la competenza in materia tavolare attribuita ai Giudici 

onorari». 

 

http://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/frame.jsp?tipodoc=SommComm&leg=17&id=1027659
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CONVOCAZIONI – Settimana dal 20 al 22 giugno 2017  

Mart. 20  giugno 2017 SEDE REFERENTE  Seguito esame: 

- ddl 1119-B (Diffamazione) 

per il testo andare al  link http://www.senato.it/leg/17/BGT/Schede/Ddliter/45801.htm 

- ddl 1628 (Disposizioni sul cognome dei figli)   

per il testo andare al  link http://www.senato.it/leg/17/BGT/Schede/Ddliter/44852.htm 

- ddl 1978 e 1765 (Accesso del figlio alle informazioni sull'identità dei genitori)  

per il testo andare al  link http://www.senato.it/leg/17/BGT/Schede/Ddliter/45784.htm 

- ddl 2153 e 2259 (Detrazione spese di giudizio)  

per il testo andare al  link http://www.senato.it/leg/17/BGT/Schede/Ddliter/46263.htm 

- ddl 2683, 2441 e 638 (Norme in materia di induzione al matrimonio mediante coercizione) 

per il testo andare al  link http://www.senato.it/leg/17/BGT/Schede/Ddliter/47671.htm 

- ddl 1012 (Camere arbitrali dell'avvocatura)  

per il testo andare al  link http://www.senato.it/leg/17/BGT/Schede/Ddliter/41825.htm 

- ddl 2566 (Modifiche in tema di procedibilità  del delitto di atti sessuali con minorenne)  

per il testo andare al  link http://www.senato.it/leg/17/BGT/Schede/Ddliter/47341.htm 

Merc. 21 giugno 2017 

- COMMISSIONI 1a E 2a RIUNITE - SEDE REFERENTE del 116-273-296-394-546-B (Ineleggibilità ed 

incompatibilità dei magistrati. Magistrati cessati da cariche politiche  

per il testo andare al  link http://www.senato.it/leg/17/BGT/Schede/Ddliter/47897.htm 

http://www.senato.it/leg/17/BGT/Schede/Ddliter/45801.htm
http://www.senato.it/leg/17/BGT/Schede/Ddliter/44852.htm
http://www.senato.it/leg/17/BGT/Schede/Ddliter/45784.htm
http://www.senato.it/leg/17/BGT/Schede/Ddliter/46263.htm
http://www.senato.it/leg/17/BGT/Schede/Ddliter/47671.htm
http://www.senato.it/leg/17/BGT/Schede/Ddliter/41825.htm
http://www.senato.it/leg/17/BGT/Schede/Ddliter/47341.htm
http://www.senato.it/leg/17/BGT/Schede/Ddliter/47897.htm
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- COMMISSIONI 2a E 10a RIUNITE: PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI in merito al ddl 1950 (Disposizioni in 

materia di azione di classe)  

per il testo andare al  link http://www.senato.it/leg/17/BGT/Schede/Ddliter/testi/45728_testi.htm 

- COMMISSIONI 2a E 6a RIUNITE - SEDE REFERENTE  - Seguito esame congiunto: ddl 988  e 1593 (Codice del 

processo tributario)  

per il testo andare al  link http://www.senato.it/leg/17/BGT/Schede/Ddliter/41755.htm 

Giov. 22 marzo 2017 

UFFICIO DI PRESIDENZA  - PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI 

(Notizie tratte dal sito del Senato) 

 

 

In Assemblea la settimana dal  al giugno 3017  

Nelle sedute di martedì 13 giugno e mercoledì 14 giugno 3 seguito della discussione ed approvazione, dopo 

che è stata posta la questione di fiducia, del ddl S. 2067 (A.C. 4368) ed accorpati nel testo unica approvato 

dal Senato “Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e all'ordinamento penitenziario” nel 

testo approvato, in un testo unificato, dal Senato. 4 

                                                           
3 Per chi volesse consultare gli atti dei lavori parlamentari si consultino i seguenti link: 

http://documenti.camera.it/leg17/resoconti/assemblea/html/sed0812/stenografico.pdf 

http://documenti.camera.it/leg17/resoconti/assemblea/html/sed0813/stenografico.pdf 

4 In separato allegato il Dossier dell’Ufficio Studi della Camera dei Deputati. 

http://www.senato.it/leg/17/BGT/Schede/Ddliter/41755.htm
http://www.camera.it/
http://documenti.camera.it/leg17/resoconti/assemblea/html/sed0812/stenografico.pdf
http://documenti.camera.it/leg17/resoconti/assemblea/html/sed0813/stenografico.pdf


    

Consiglio Nazionale Forense – Organismo Congressuale Forense  

Ufficio di monitoraggio legislativo 
 

13 

 

Sono stai approvati anche alcuni ordini del giorno: 

- l’Odg nr. 6 impegna il Governo “ad individuare nell'esercizio della delega sopra citata, le modalità più 

opportune affinché per le persone colpite da infermità mentale durante l'esecuzione della pena, per gli 

imputati sottoposti a misure di sicurezza provvisoria, nonché per tutti coloro per i quali occorra accertare le 

condizioni psichiche, siano individuate soluzioni di cura presso le sezioni apposite negli istituti carcerari ma 

prioritariamente siano individuate le misure alternative alla detenzione, mediante un progetto terapeutico-

riabilitativo individuale. “ 

- l’Odg nr. 18 impegna il Governo “a prevedere – in caso di esercizio della delega in riferimento alle REMS – 

che dovranno essere eccezionali i casi in cui presso le menzionate strutture potranno essere trasferiti 

soggetti diversi dagli infermi di mente dichiarati non imputabili e destinatari, per provvedimento definitivo, 

della misura di sicurezza detentiva; a predisporre, contestualmente all'esercizio della delega, tutte le 

misure necessarie al rafforzamento delle strutture sanitarie degli istituti penitenziari, in modo tale che 

siano in grado di accogliere e curare tutte le altre categorie di soggetti che, secondo il regime normativo 

previgente alla istituzione delle REMS, erano indirizzati agli ospedali psichiatrici giudiziari.” 

- l’Odg nr. 23 impegna il Governo “a predisporre, sin da subito, un adeguato e puntuale monitoraggio 

dell'applicazione delle disposizioni in tema di partecipazione a distanza al dibattimento, degli imputati per i 

delitti di promozione e direzione di associazione mafiosa ovvero di associazione con finalità di terrorismo o 

finalizzata al traffico di stupefacenti, che si trovino in stato di detenzione, al fine di valutare 

tempestivamente l'adeguatezza della riforma sul piano del corretto bilanciamento delle esigenze di 

sicurezza e dei principi regolatori del processo penale e del diritto di difesa dell'imputato.” 

- l’Odg nr. 51 impegna il Governo”a prevedere – in caso di esercizio della delega per la riforma 

dell'ordinamento penitenziario – che l'utilizzo dei collegamenti audiovisivi per favorire le relazioni familiari 

sia disciplinato alle condizioni e nei limiti in cui è riconosciuto l'esercizio del diritto all'affettività e col pieno 

soddisfacimento delle concorrenti esigenze di sicurezza, con particolare riferimento al regime detentivo di 

cui all'articolo 41-bis, legge n. 354 del 26 luglio del 1975 e a quello relativo al circuito di alta sicurezza.” 

 

- l’Odg nr. 53 impegna il Governo “a predisporre, sin da subito, un adeguato e puntuale monitoraggio 

dell'applicazione delle disposizioni in tema di avocazione delle indagini per inerzia del pubblico ministero, 

secondo le previsioni normative di cui ai novellati articoli 407, comma 3-bis e 412 c.p.p., al fine di valutare 

tempestivamente l'adeguatezza della riforma alla migliore risoluzione delle questioni che la legge intende 

affrontare.” 

Il Ministro Orlando, nella seduta del 14 giugno ha risposto all’interrogazione sulle iniziative assunte al fine 

di incrementare gli organici della procura di Treviso, anche alla luce dell’elevatissimo numero di denunce 
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ed esposti connessi alla vicenda giudiziaria riguardante Veneto Banca 5 ed altra interrogazione sulle 

iniziative assunte a seguito della sentenza della Corte costituzionale che nel novembre 2016, ha di fatto 

dichiarato incostituzionale la norma nella parte nella quale non consentiva ai coniugi di attribuire anche il 

cognome materno ai figli all’atto della nascita. 6 

Nella seduta di giovedì 15 giugno è proseguito l'esame della proposta di legge: Modifiche alla legge 6 

dicembre 1991, n. 394, e ulteriori disposizioni in materia di aree protette (Approvata, in un testo unificato, 

dal Senato) (C. 4144-A e abb.) Il seguito del dibattito è stato rinviato ad altra seduta. 

Il Calendario dell’Assemblea nel mese di giugno 2017 

o n. 4144 e abbinate – Modifiche alla legge 6 dicembre 1991, n. 394, e ulteriori disposizioni 
in materia di aree protette (approvata dal Senato). 

Esame dei progetti di legge:  

o disegno di legge n. 4220 – Delega al Governo per la riforma della disciplina sanzionatoria in 
materia di reati contro il patrimonio culturale;  

                                                           
5 Il Ministro ha risposto specificando che: “la dotazione della procura della Repubblica di Treviso è stata ampliata in 

occasione della rideterminazione delle piante organiche degli uffici giudicanti e requirenti di primo grado adottata con 

decreto ministeriale il 1° dicembre 2016, con il quale il numero dei magistrati è stato portato da 11 a 13. Come è noto, 

le procedure di copertura dell’organico sono rimesse al CSM, fermo restando il ricorso all’istituto dell’applicazione da 

parte degli organi competenti per fronteggiare situazioni particolari, come quelle che si sono determinate in ragione 

del numero di procedimenti connessi alla vicenda di Veneto Banca. Quanto al personale amministrativo, gli uffici 

giudiziari veneti hanno già potuto beneficiare della convenzione sottoscritta con il presidente della regione per la 

destinazione temporanea di personale regionale agli uffici giudiziari veneti nell’ambito di progetti organizzativi di 

fondamentale interesse per il territorio e si gioveranno dell’esito delle procedure di mobilità del personale e degli 

interventi di formazione e riqualificazione in corso, che hanno comportato, per la prima volta dopo lunghi anni, lo 

sblocco delle assunzioni con l’indizione di un primo concorso, attualmente in fase di svolgimento, cui seguiranno 

ulteriori reclutamenti. Peraltro, nel corso del recente accertamento svolto dall’Ispettorato generale presso la procura 

di Treviso, non sono emerse particolari disfunzioni dell’ufficio. Quanto, infine, al rischio che procedimenti di 

particolare complessità per le questioni trattate o per il numero di parti in causa possano concludersi con il maturarsi 

del termine di prescrizione, proprio le iniziative legislative in discussione in queste ore offrono, tra l’altro, una 

soluzione volta all’accelerazione dei procedimenti ed al contenimento degli effetti del decorso del tempo sui processi 

penali.” 

6 Il Ministro ha risposto ricordando il disegno di legge n. 1628 recante disposizioni in materia di attribuzione del 

cognome ai figli attualmente all’esame della II Commissione giustizia del Senato. Il provvedimento infatti prevede che i 

genitori all’atto della dichiarazione di nascita del figlio possano attribuirgli, secondo la loro volontà, il cognome del 

padre o quello della madre o quelli di entrambi nell’ordine concordato e che, in caso di mancato accordo tra i genitori, 

al figlio siano attribuiti i cognomi di entrambi i genitori in ordine alfabetico. 

http://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=17&tipoDoc=pdl&idDocumento=4144-A&ramo=C
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o proposta di legge n. 3891 e abbinata – Modifiche al codice penale, al codice di procedura 
penale e al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, a 
tutela dei Corpi politici, amministrativi o giudiziari e dei loro singoli componenti (approvata dal 
Senato);  

o proposta di legge n. 4102 – Modifiche alla legge 20 dicembre 2012, n. 238, per il sostegno e 
la valorizzazione del festival Umbria Jazz. 

Esame delle mozioni n. 1-01553 e n. 1-01560 concernenti iniziative volte a garantire il funzionamento delle 
province. 

Esame della Relazione della XIV Commissione sulla Relazione programmatica sulla partecipazione dell'Italia 
all'Unione europea riferita all'anno 2017 e sul Programma di lavoro della Commissione per il 2017 (Doc. 
LXXXVII-bis, n. 5-A). 

o n. 4410 e abbinate – Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul sistema 
bancario e finanziario (approvata dal Senato);  

o n. 3225-A/R e abbinate – Disposizioni in materia di abolizione dei vitalizi e nuova disciplina 
dei trattamenti pensionistici dei membri del Parlamento e dei consiglieri regionali. 

Comunicazioni del Presidente del Consiglio dei ministri in vista del Consiglio europeo del 22 e 23 giugno 
2017. 

Esame dei seguenti progetti di legge:  

o disegno di legge n. 3012-B – Legge annuale per il mercato e la concorrenza (collegato) 
(approvato dalla Camera e modificato dal Senato);  

o proposta di legge n. 3115 e abbinate – Istituzione e disciplina del Registro nazionale e dei 
registri regionali dei tumori; 

o proposta di legge n. 2168-B – Introduzione del delitto di tortura nell'ordinamento italiano 
(approvata dal Senato, modificata dalla Camera e nuovamente modificata dal Senato);  

o proposta di legge n. 4388 – Modifica dell'articolo 18 della legge 20 maggio 1970, n. 300, e 
altre disposizioni concernenti la tutela dei lavoratori dipendenti in caso di licenziamento 
illegittimo (ove concluso dalla Commissione). 

Esame della Relazione della Commissione parlamentare per le questioni regionali sulle forme di raccordo 
tra lo Stato e le autonomie territoriali e sull'attuazione degli statuti speciali (Doc. XVI-bis, n. 11). 

Seguito dell'esame delle mozioni Rampelli ed altri n. 1-01582, Allasia ed altri n. 1-01549, Donati ed altri n. 
1-01542, Della Valle ed altri n. 1-01565, Laffranco ed altri n. 1-01610 e Palese ed altri n. 1-01640 
concernenti iniziative relative all’applicazione della cosiddetta direttiva Bolkestein. 
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Seguito dell'esame della proposta di legge n. 3558 – Misure per la prevenzione della radicalizzazione e 
dell'estremismo jihadista. 

Le proposte di legge all’esame lunedì 19 giugno2017, cliccare sul link azzurro per leggere il testo: 

C. 4220-A Disposizioni in materia di delitti contro il patrimonio culturale 

C. 3891  
Disposizioni recanti modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e al testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, a tutela dei 
Corpi politici, amministrativi o giudiziari e dei loro singoli componenti 

 

**** 

In Commissione Giustizia dal 13 al 15 giugno 2017  

Martedì 13 giugno 2017  

La Commissione respinge gli emendamenti presentati al ddl Introduzione del delitto di tortura 

nell'ordinamento italiano (C. 2168-B), approvato, in un testo unificato, dal Senato, modificato dalla Camera 

e nuovamente modificato dal Senato. Il testo del provvedimento sarà trasmesso alle Commissioni 

competenti per l'espressione del relativo parere. Il disegno di legge al link C. 2168-B 

Mercoledì 14 giugno 2017  

La Commissione prosegue l'esame del provvedimento Disposizioni per l'adempimento degli obblighi 

derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea – Legge europea 2017.  (C. 4505 Governo), non 

essendo stai presentati emendamenti formula, pertanto, una proposta di relazione favorevole alla XIV 

Commissione, per le parti di competenza, sul disegno di legge in discussione.  L’atto può essere consultato 

al link http://www.camera.it/leg17/126?tab=&leg=17&idDocumento=4505&sede=&tipo= 

La Commissione inizia l'esame del provvedimento Ratifica ed esecuzione dell'Atto di Ginevra dell'Accordo 

dell'Aja concernente la registrazione internazionale dei disegni e modelli industriali, fatto a Ginevra il 2 

luglio 1999, nonché norme di adeguamento dell'ordinamento interno.  

(C. 3083 Governo) ed esprime parere favorevole . L’atto può essere consultato al link 

http://www.camera.it/leg17/126?tab=&leg=17&idDocumento=3083&sede=&tipo= 

Giovedì 15 giugno 2017 

Esame, ai sensi dell'articolo 127, comma 1, del Regolamento e rinvio della Proposta di regolamento del 

Parlamento europeo e del Consiglio relativo al rispetto della vita privata e alla tutela dei dati personali 

nelle comunicazioni elettroniche e che abroga la direttiva 2002/58/CE (regolamento sulla vita privata e le 

comunicazioni elettroniche). Per il testo della proposta andare al link: 

http://www.camera.it/leg17/126?pdl=4220-A
http://www.camera.it/leg17/126?pdl=3891
http://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=17&tipoDoc=pdl&idDocumento=2168-B
http://www.camera.it/leg17/126?tab=&leg=17&idDocumento=4505&sede=&tipo
http://www.camera.it/leg17/126?tab=&leg=17&idDocumento=3083&sede=&tipo
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http://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=documenti&tipoDoc=lav

ori_attiue&t=0&file=leg.17.COM.2017.10.xml 

La Commissione ha proseguito l'esame del provvedimento Delega al Governo per la riforma della 

disciplina sanzionatoria in materia di reati contro il patrimonio culturale. La Commissione dopo avere 

approvato l'emendamento del relatore 5.01 ed approvato, per ragioni meramente sistematiche relative alla 

struttura del testo, di invertire l'ordine degli articoli 3 (Modifiche alla legge sulla responsabilità delle 

persone giuridiche) e 4 (Modifiche in materia di operazioni sotto copertura) del nuovo testo del disegno di 

legge, come risultante dagli emendamenti approvati, ha deliberato di conferire il mandato al relatore di 

riferire oralmente  in senso favorevole all'Assemblea sul provvedimento. Per il testo andare al link: 

http://www.governo.it/sites/governoNEW.it/files/relazione_illustrativa_89.pdf 

La Commissione proseguito l'esame del provvedimento Disposizioni sulla elezione dei componenti dei 

consigli degli ordini circondariali forensi (C. 4439 approvata dalla 2a Commissione permanente del 

Senato) ricorda che è stato avviato il procedimento per il trasferimento alla sede legislativa, e conferisce  il 

mandato alla relatrice di riferire favorevolmente sul provvedimento in titolo. Delibera, altresì, di chiedere 

l'autorizzazione a riferire oralmente. 

Per il Dossier dell’Ufficio Studi andare al link: http://documenti.camera.it/Leg17/Dossier/Pdf/cost281.pdf 

Calendario settimana dal 20 giugno 2017 al 22 giugno 2017 - Commissione Giustizia 

martedì 20 giugno 2017  
 
INDAGINE CONOSCITIVA In merito all'esame della proposta di legge C. 4073 Vecchio, recante modifica 
all'articolo 20 della legge 23 febbraio 1999, n. 44, concernente la rateizzazione del debito per le vittime 
delle richieste estorsive e dell'usura:  Audizione dr. Domenico Cuttaia, commissario straordinario per le 
vittime di racket e usura presso il Ministero dell'interno 

 
Disposizioni in materia di delitti contro il patrimonio culturale (esame emendamenti C. 4220/A) 
 

mercoledì 21 giugno 2017  
 
Alla XII Commissione: Istituzione dei registri di patologia riferiti a malattie di rilevante interesse sanitario 
(esame C. 913 ed abb.) 

ATTI DELL'UNIONE EUROPEA 

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al rispetto della vita privata e alla 
tutela dei dati personali nelle comunicazioni elettroniche e che abroga la direttiva 2002/58/CE 
(regolamento sulla vita privata e le comunicazioni elettroniche) (seguito esame COM (2017) 10  

 

SEDE REFERENTE 

- Introduzione dell'articolo 293-bis del codice penale, concernente il reato di propaganda del regime  

http://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=documenti&tipoDoc=lavori_attiue&t=0&file=leg.17.COM.2017.10.xml
http://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=documenti&tipoDoc=lavori_attiue&t=0&file=leg.17.COM.2017.10.xml
http://www.governo.it/sites/governoNEW.it/files/relazione_illustrativa_89.pdf
http://documenti.camera.it/Leg17/Dossier/Pdf/cost281.pdf
http://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=17&tipoDoc=pdl&idDocumento=4073
http://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=17&tipoDoc=pdl&idDocumento=4220
http://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=17&tipoDoc=pdl&idDocumento=913
http://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=documenti&tipoDoc=lavori_attiue&t=0&file=leg.17.COM.2017.10.xml
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fascista e nazifascista (seguito esame C. 3343) 

- Modifiche al codice penale e al codice di procedura penale, concernenti i delitti di truffa e di 
circonvenzione di persona incapace commessi in danno di persone ultrasessantacinquenni (seguito esame 
C. 4130 C. 40 C.257 e C. 407) 

 

INTERROGAZIONI 

5-10155 Sulla situazione dei latitanti italiani negli Emirati Arabi  

COMITATO DEI NOVE 

Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e al testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, a tutela dei Corpi politici, amministrativi o giudiziari e dei loro 
singoli componenti (esame emendamenti C. 3891 ed abb.) 
 

 

giovedì 22 giugno 2017  
 
SEDE REFERENTE Disposizioni in materia di criteri per l'esecuzione di procedure di demolizione di manufatti 
abusivi (esame C. 1994-B, approvata dal Senato, modificata dalla Camera e nuovamente modificata dal 
Senato) 
 
Introduzione del delitto di tortura nell'ordinamento italiano (seguito esame C. 2168-B, approvata, in un 
testo unificato, dal Senato, modificata dalla Camera e nuovamente modificata dal Senato -) 

 
SEDE LEGISLATIVA: Disposizioni sulla elezione dei componenti dei consigli degli ordini circondariali 
forensi (discussione C. 4439 approvata dalla 2ª Commissione permanente del Senato) (Subordinatamente 
all'effettiva assegnazione) 
 

ATTI DELL'UNIONE EUROPEA Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al 
rispetto della vita privata e alla tutela dei dati personali nelle comunicazioni elettroniche e che abroga la 
direttiva 2002/58/CE (regolamento sulla vita privata e le comunicazioni elettroniche) (seguito esame COM 
(2017) 10) 

Cliccare sul numero in  azzurro per leggere i testi   (Notizie tratte dal sito della Camera dei Deputati)  

**** 

I DISEGNI DI LEGGE PRESENTATI dal 12 al 16 giugno 2017 

14/06/2017, presentato alla Camera da Rosanna SCOPELLITI (AP-CpE) e altri  

C.4548 Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità  

14/06/2017, presentato al Senato da Maurizio SACCONI (AP-CpE) e altri  

S.2858 Disposizioni in materia di equità del compenso e responsabilità professionale delle professioni 

regolamentate  

http://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=17&tipoDoc=pdl&idDocumento=3343
http://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=17&tipoDoc=pdl&idDocumento=4130
http://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=17&tipoDoc=pdl&idDocumento=40
http://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=17&tipoDoc=pdl&idDocumento=257
http://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=17&tipoDoc=pdl&idDocumento=407
http://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=17&tipoDoc=si&idDocumento=5-10155
http://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=17&tipoDoc=pdl&idDocumento=3891
http://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=17&tipoDoc=pdl&idDocumento=1994-B
http://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=17&tipoDoc=pdl&idDocumento=2168-B
http://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=17&tipoDoc=pdl&idDocumento=4439
http://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=documenti&tipoDoc=lavori_attiue&t=0&file=leg.17.COM.2017.10.xml
http://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=documenti&tipoDoc=lavori_attiue&t=0&file=leg.17.COM.2017.10.xml
https://parlamento17.openpolis.it/singolo_atto/84569
https://parlamento17.openpolis.it/singolo_atto/84570
https://parlamento17.openpolis.it/singolo_atto/84570
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13/06/2017, presentato al Senato da Luigi MARINO (AP-CpE) e altri  

S.2857 Disposizioni in materia di uniformità di trattamenti pensionistici, di abolizione dei vitalizi e delega al 

Governo per la disciplina dei trattamenti pensionistici dei membri del Parlamento e dei consiglieri regionali  

13/06/2017, presentato alla Camera da Fabio RAMPELLI (FdI) e altri  

C.4547 Abrogazione della legge 2 agosto 1999, n. 264, recante norme in materia di accessi ai corsi universitari  

12/06/2017, presentato alla Camera da Riccardo NUTI (Misto) e altri  

C.4543 Modifica alla legge 6 novembre 2012, n. 190, in materia di incompatibilità e licenziamento di dirigenti e 

dipendenti pubblici condannati dalla Corte dei conti  

12/06/2017, presentato alla Camera da Enza BRUNO BOSSIO (PD)  

C.4544 Istituzione del reddito minimo garantito e delega al Governo per la razionalizzazione degli istituti per il 

sostegno del reddito  

12/06/2017, presentato alla Camera da Delia MURER (Art.1-MDP) e altri  

C.4545 Disposizioni in materia di prevenzione delle malattie infettive prevenibili con vaccinazione  

12/06/2017, presentato alla Camera da Walter RIZZETTO (FdI) e altri  

C.4546 Istituzione del Garante nazionale per la tutela dei diritti delle vittime dei reati intenzionali violenti  

Per approfondire aprire i collegamenti ipertestuali cliccando col tasto sinistro del mouse sul ddl. 

(Notizie tratte dal sito Openparlamento) 

   Parlamento europeo 

La sessione plenaria di questa settimana si è occupata di questioni come l’etichettatura energetica, i piani 

per ridurre le emissioni di CO2 e le celebrazioni dell'Erasmus. Ecco una sintesi dei lavori. 

Lotta al cambiamento climatico 

Mercoledì il Parlamento ha discusso la decisione del presidente statunitense Donald Trump di ritirarsi dagli 

accordi di Parigi “In parole semplici, la decisione dell'amministrazione statunitense è un errore. Lavorando 

insieme con le nazioni di tutto il mondo possiamo offrire ai nostri cittadini un pianeta più pulito e più 

sicuro". Lo stesso giorno gli eurodeputati hanno adottato una nuova legislazione che renderà possibile 

suddividere gli obiettivi UE in obiettivi nazionali vincolanti anche per settori non interessati dal mercato dei 

https://parlamento17.openpolis.it/singolo_atto/84487
https://parlamento17.openpolis.it/singolo_atto/84487
https://parlamento17.openpolis.it/singolo_atto/84499
https://parlamento17.openpolis.it/singolo_atto/84495
https://parlamento17.openpolis.it/singolo_atto/84495
https://parlamento17.openpolis.it/singolo_atto/84496
https://parlamento17.openpolis.it/singolo_atto/84496
https://parlamento17.openpolis.it/singolo_atto/84497
https://parlamento17.openpolis.it/singolo_atto/84498
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gas serra, in linea con gli impegni presi con l’accordo di Parigi 7 sul cambiamento climatico. Secondo questa 

legislazione, chiamata Regolamento sulla condivisione degli sforzi, questi settori dovranno ridurre del 30% 

entro il 2030 le emissioni rispetto ai livelli del 2005. 

Etichettatura energetica semplificata  

Il Parlamento ha acconsentito martedì a una nuova più chiara scala da A a G sull’efficacia energetica degli 

elettrodomestici. L’etichettatura semplificata dovrebbe aiutare i consumatori a ridurre la bolletta 

dell’elettricità e potrebbe essere usata dalla fine del 2019.  

Erasmus  

In una cerimonia martedì il Parlamento ha festeggiato i trent’anni del programma di scambio studentesco 

dell’Unione europea Erasmus. Dal lancio nel 1987 oltre 9 milioni di persone hanno potuto studiare, lavorare 

e fare volontariato all’estero con l’aiuto di Erasmus.  

La fine dei costi di roaming adesso è realtà 

Dal 15 giugno 2017 dovunque ci si recherà nell’Unione europea si potrà chiamare, mandare messaggi e 

navigare in internet alle stesse condizioni e prezzi con cui lo fate nel vostro paese. Dopo una prima 

proposta della Commissione europea l’abolizione del roaming è stata possibile perché il Parlamento e i 

governi del Consiglio dell’Unione Europea hanno trovato un accordo sui prezzi di roaming all’ingrosso, cioè i 

prezzi che le compagnie di telefonia si pagano a vicenda per l’uso delle reti quando gli utenti sono 

all’estero. Per evitare abusi delle nuove regole -ad esempio comprare un contratto in un paese dove i prezzi 

sono molto più bassi e usarlo principalmente in un altro paese- gli operatori di telefonia mobile potranno 

richiedere dei costi di roaming se l’uso all’estero eccede quello nel paese di origine. 

Carta blu UE: per attirare professionisti qualificati dall’estero 

La Commissione per le libertà civili (LIBE) ha votato una relazione sulla riforma della direttiva sulla Carta blu, 

che stabilisce i criteri e le facilitazioni per l'ingresso e la residenza nell’Unione Europea per i lavoratori 

specializzati. Per poter richiedere la Carta blu occorre essere un cittadino proveniente da fuori UE, istruito o 

provvisto di esperienza professionale e in possesso di un contratto o un'offerta di lavoro vincolante. La 

                                                           
7 Elementi chiave dell'accordo di Parigi  

 Mantenere l'aumento della temperatura globale sotto i 2° rispetto al livello pre-industriale   

 Continuare gli sforzi per limitare l'aumento della temperatura a 1.5° rispetto ai livelli pre-industriali  

 I paesi sviluppati mobilizzeranno almeno 100 miliardi all'anno entro il 2020 per fornire supporto ai paesi 
emergenti  

 Ogni cinque anni, a cominciare dal 2023, i paesi riconsidereranno piani e contributi  
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riforma della Carta blu introduce una soglia stipendiale più bassa rispetto a quella attuale, l’accettazione di 

contratti di lavoro a breve termine (oggi il contratto minimo è di un anno) e l'estensione ai beneficiari del 

regime del sistema di protezione internazionale. 

Sharing economy: il Parlamento chiede linee-guida UE  

L’UE deve sostenere l’economia “collaborativa”, garantendo allo stesso tempo la concorrenza leale e il 
rispetto dei diritti dei lavoratori e degli obblighi fiscali. Il Parlamento ha sottolineato la necessità di 
affrontare le zone grigie delle normative nazionali in vigore, che causano notevoli differenze tra gli Stati 
membri e quindi rendono più difficile la crescita del settore. 

Tali nuovi modelli aziendali variano dai servizi alberghieri (come Airbnb) agli spostamenti in automobile 
(come Uber), passando per i servizi domestici. 

Tra le raccomandazioni approvate giovedì dai deputati figurano: 

 fornitori individuali o professionisti: sono necessari criteri effettivi per distinguere tra "pari" (peer-
to-peer),  ovvero i cittadini che forniscono un servizio su base occasionale, e “professionisti”, con 
principi a livello UE e soglie a livello nazionale (ad esempio basate sul reddito) 

 diritti dei consumatori: i consumatori devono essere informati sulle regole che si applicano a 
ciascuna transazione e sui loro diritti. Le piattaforme collaborative dovrebbero prevedere sistemi 
efficienti per le procedure di denuncia e risoluzione delle controversie 

 responsabilità: la Commissione dovrebbe chiarire ulteriormente e quanto prima i regimi di 
responsabilità da applicare alle piattaforme di collaborazione 

 diritti dei lavoratori: dovranno essere garantite condizioni di lavoro eque e protezioni sociali 
adeguate a tutti i lavoratori dell'economia collaborativa; i lavoratori dovrebbero essere in grado di 
beneficiare della portabilità delle valutazioni e recensioni ricevute online, che rappresentano il loro 
valore nel mercato digitale 

  tassazione: obblighi fiscali analoghi dovrebbero essere applicati alle imprese che prestano servizi 
comparabili, sia nell'economia tradizionale che nell'economia collaborativa. I deputati chiedono alle 
piattaforme online di collaborare verso questo scopo. 

 Secondo i deputati, un regolamento che disciplini tale settore non dovrebbe comunque limitare le 
potenzialità dell’economia collaborativa. Inoltre, criticano le regolamentazioni imposte da alcune autorità 
pubbliche volte a limitare la quantità di alloggi turistici offerta dall'economia collaborativa. 

(dal sito del Parlamento Europeo) 
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 Corte di giustizia dell'Unione europea 

La Corte di Giustizia di Lussemburgo, nella sentenza C-75/16 del 14 giugno 2017, conformandosi in ampia 
parte alle conclusioni già prese dall'Avvocato Generale all'udienza del 16 febbraio 2017, ha ritenuto che 
l'adozione da parte degli Stati Membri di una normativa interna che preveda, nelle controversie Business to 
Consumer, il ricorso alla mediazione obbligatoria quale condizione di procedibilità della domanda giudiziale 
possa ritenersi compatibile con il diritto dell'Unione Europea soltanto a condizione che non venga imposta 
l'assistenza necessaria di un legale e il consumatore possa ritirarsi dalla procedura in qualsiasi momento, 
senza dover addurre alcuna giustificazione a fondamento della propria scelta. La Corte di Giustizia, su rinvio 
pregiudiziale del Tribunale di Verona, era stata chiamata a prendere posizione sul rapporto tra il sistema di 
ADR previsto per le controversie dei consumatori dal D.Lgs. 130/2015 (attuativo nel nostro Paese della 
direttiva 2013/11/UE del 21 maggio 2013) e le norme in tema di mediazione che nel nostro Ordinamento 
impongono nelle controversie civili - a pena di improcedibilità del giudizio di merito - il preventivo 
esperimento del procedimento di mediazione, caratterizzato dall'assistenza necessaria di un avvocato e 
senza possibilità per le parti di ritirarsi se non per giustificato motivo. 8 

                                                           
8 Il dictum della Corte di Giustizia: Nella sentenza la Corte, in via preliminare, chiarisce che la direttiva 2008/52/CE del 

21 maggio 2008 trova applicazione alle sole controversie transfrontaliere, mentre nelle controversie prive di elementi 

di transnazionalità (tra cui il giudizio a quo) la compatibilità tra normativa interna e diritto comunita-rio va verificata 

facendo riferimento alla direttiva 2013/11/UE del 21 maggio 2013. Posta tale premessa, la Corte specifica che la 

natura "volontaria" del ricorso a procedure di ADR po-stulata dalla direttiva 2013/11/UE, cui nel nostro ordinamento è 

stata data attuazione con il D.Lgs. 130/2015, attiene non alla libertà delle parti di ricorrere o meno alla procedura, 

bensì al fatto che le parti - ed in particolare la parte che vi partecipi in qualità di Consumatore - possano gestire la 

proce-dura in autonomia, senza l'assistenza necessaria di un avvocato, e porvi fine in qualsiasi momento, anche senza 

giustificato motivo. 

Secondo i Giudici di Lussemburgo, dunque, le norme di cui agli artt. articoli 5 comma 1-bis, 8 comma 1 e 8 comma 4-

bis del decreto legislativo n. 28/2010 contrastano in effetti l'effettività del diritto di accesso al giudice sancito 

dall'articolo 1 della direttiva 2013/11 nella parte in cui impon-gono al Consumatore che prende parte a una procedura 

ADR di essere assistito necessariamente da un avvocato e prevedono, sotto altro profilo, che dal ritiro del 

consumatore dalla procedura ADR, con o senza un giustificato motivo, possano derivare conseguenze processuali 

sfavorevoli nei suoi confronti nelle successive fasi della controversia.  

In relazione a quest'ultimo aspetto, tuttavia, la Corte precisa che, purché il consumatore possa ritirarsi 

successivamente al primo incontro con il mediatore, il diritto nazionale può legittimamente preve-dere sanzioni in 

caso di immotivata mancata partecipazione delle parti alla procedura di mediazione. 
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(dal link http://www.diritto24.ilsole24ore.com/art/dirittoCivile/2017-06-15/la-corte-giustizia-europea-

boccia-disciplina-italiana-tema-mediazione-obbligatoria-controversie-consumeristiche-ma-mediazione-

obbligatoria-non-va-vacanza-173437.php?refresh_ce=1 ) 

Si ricorda che hanno applicazione immediata e necessaria negli ordinamenti nazionali le sentenze della 

Corte di Giustizia che interpretano regolamenti dell'Unione Europea, in quanto norme aventi immediata 

efficacia nel diritto degli Stati membri. Manca un pronunciamento netto della Corte in merito alla diretta 

applicabilità delle sentenze che interpretano direttive comunitarie, in quanto norme che necessitano di un 

successivo recepimento in leggi degli Stati membri. Secondo la Corte, i giudizi nazionali devono garantire la 

piena applicabilità delle norme comunitarie "disapplicando all'occorrenza, di propria iniziativa, qualsiasi 

disposizione della legislazione nazionale, anche posteriore, senza doverne chiedere o attendere la rimozione 

per via legislativa o mediante altro procedimento costituzionale" 

per O.C.F. – Ufficio di monitoraggio legislativo 

Il Coordinatore 

 

 

 

 

                                                                                                                                                                                                 
Con l'occasione la Corte ha inoltre ribadito le condizioni necessarie ad assicurare, in via generale, la compatibilità tra la 

normativa comunitaria in tema di ADR consumeristiche e la legislazione degli Stati Membri in tutti i casi in cui il ricorso 

alla mediazione costituisca nell'ordinamento interno condizione di procedibilità della domande giudiziale, rimettendo 

al giudice nazionale il compito di veri-ficarne il rispetto nel caso concreto. 

Secondo i Giudici di Lussemburgo, è in particolare a tal fine necessario che: 

• il procedimento non conduca a una decisione vincolante per le parti senza che il consumatore abbia 

precedentemente accettato la soluzione proposta.; 

• la procedura non ritardi in modo rilevante la possibilità di sottoporre la controversia a un giudice;  

• nelle more dell'esperimento della procedura di mediazione, la prescrizione rimanga sospesa e sia impedito il 

perfezionarsi di eventuali decadenze; 

• il Consumatore non debba sopportare costi, o quantomeno "costi ingenti", per accedere alla procedura; 

• l'utilizzo di strumenti elettronici non costituisca l'unica modalità di accesso alla procedura di conciliazione; 

•pendente la procedura di conciliazione sia in ogni caso possibile per il consumatore adire il Giudice per ottenere la 

concessione di provvedimenti cautelari d'urgenza 
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Informazioni sugli atti di riferimento

 A.C.  4368
 Titolo:  Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e all’ordinamento penitenziario
 Iniziativa:  Governativa
 Date:  
    termine dell'esame in Commissione: 17 maggio 2017

La proposta  di legge C. 4368 modifica l'ordinamento penale, sia sostanziale sia processuale, nonché
l'ordinamento penitenziario.

Il provvedimento è stato approvato dal Senato ed è il frutto della unificazione in un unico testo, oltre che
di una pluralità di disegni di legge di iniziativa di senatori, di tre progetti di legge già approvati dalla Camera:
il disegno di legge di iniziativa governativa C. 2798 (Modifiche al codice penale e al codice di procedura
penale per il rafforzamento delle garanzie difensive e la durata ragionevole dei processi nonché
all'ordinamento penitenziario per l'effettività rieducativa della pena, S. 2067), la proposta di legge Ferranti ed
altri C. 2150 (Modifiche al codice penale in materia di prescrizione del reato, S. 1844) e la proposta di legge
Molteni C. 1129 (Modifiche all'articolo 438 del codice di procedura penale, in materia di inapplicabilità e di
svolgimento del giudizio abbreviato, S. 2032).

Il disegno di legge è stato approvato dal Senato il 15 marzo 2017, a seguito della approvazione di un
maxiemendamento del Governo, ed è costituito da un unico articolo, suddiviso in 95 commi.

In particolare, sul piano del diritto sostanziale, oltre all'introduzione di una nuova causa di estinzione dei
reati perseguibili a querela, a seguito di condotte riparatorie, il disegno di legge interviene sulla disciplina di
alcuni reati, in particolare contro il patrimonio, inasprendone il quadro sanzionatorio.

Particolarmente significativa è poi la modifica alla disciplina della prescrizione, originariamente contenuta
nel disegno di legge A.S. 1844 (già approvato dalla Camera dei deputati) e oggetto di modifiche nel corso
dell'esame al Senato.

Ulteriori modifiche, attraverso un'ampia e dettagliata delega al Governo, sono proposte con riguardo al
regime di procedibilità di alcuni reati, alla disciplina delle misure di sicurezza, anche attraverso la
rivisitazione del regime del cosiddetto doppio binario, e del casellario giudiziario.

Il testo contiene poi modifiche di natura processuale. Si segnalano, in particolare, gli interventi
concernenti: l'incapacità irreversibile dell'imputato di partecipare al processo; la disciplina delle indagini
preliminari e del procedimento di archiviazione; la disciplina dei riti speciali, dell'udienza preliminare,
dell'istruzione dibattimentale e della struttura della sentenza di merito; la semplificazione delle impugnazioni e
la revisione della disciplina dei procedimenti a distanza. Da ultimo il disegno di legge conferisce al Governo
deleghe per la riforma del processo penale, in materia di intercettazioni di conversazioni o
comunicazioni – individuando, fra gli altri, anche puntuali criteri direttivi con riguardo alle operazioni
effettuate mediante immissione di captatori informatici (c.d. Trojan), e per la riforma dell'ordinamento
penitenziario attraverso, fra le altre, la revisione dei presupposti di accesso alle misure alternative e ai
benefici penitenziari, l'incremento del lavoro carcerario, la previsione di specifici interventi in favore dei
detenuti stranieri, delle donne recluse e delle detenute madri.

Contenuto
La proposta di legge consta di un articolo unico diviso in 95 commi.

Il comma 1 disciplina le condotte riparatorie, come nuova causa di estinzione del
reato, riproducendo pressoché integralmente il testo già approvato dalla Camera. Tale
ulteriore strumento di deflazione penale si affianca, pur con un ambito applicativo minore,
alla messa alla prova nel processo penale introdotta dalla legge n. 67/2014. Il comma 1
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riparatorie
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introduce nel capo I (dedicato all'estinzione del reato) del titolo VI del libro I del codice
penale un nuovo articolo 162-ter che prevede le condotte riparatorie del danno come
causa estintiva del reato nei soli casi di procedibilità a querela soggetta a remissione
(la remissione è a sua volta una causa di estinzione del reato in base all'art. 152 c.p.). In
tali casi, il giudice deve dichiarare estinto il reato, sentite le parti e la persona offesa,
quando l'imputato abbia riparato interamente il danno cagionato dal reato mediante le
restituzioni o il risarcimento e abbia eliminato – ove possibile - le conseguenze dannose o
pericolose del reato. La riparazione deve realizzarsi nel termine massimo della
dichiarazione di apertura del dibattimento di primo grado.

Il comma 2 costituisce disposizione transitoria in base a cui la nuova causa di
estinzione del reato trova applicazione anche con riguardo ai processi in corso alla
data di entrata in vigore della legge in esame; in tal caso il reato è dichiarato estinto anche
se le condotte riparatorie sono avvenute dopo la dichiarazione di apertura del dibattimento
di primo grado. Sono infine dettate dai commi 3 e 4 le disposizioni procedurali per
l'applicazione della disciplina dell'art. 162-ter ai processi in corso.

Il comma 5 interviene sul reato di scambio elettorale politico-mafioso di cui all'art.
416-ter c.p., inasprendone il quadro sanzionatorio. La disposizione – identica a quella già
approvata dalla Camera dei deputati - aumenta la cornice edittale, sanzionando lo scambio
elettorale politico-mafioso con la pena della reclusione da 6 a 12 anni (attualmente, la
reclusione da 4 a 10 anni).

I commi da 6 a 9 intervengono sulla disciplina di alcuni reati contro il patrimonio; sono,
nello specifico, aumentate le pene e, in alcuni casi, esclusi per finalità di maggior rigore
gli effetti del bilanciamento delle circostanze.

L'intervento  riguarda: il furto in abitazione e con strappo (art. 624-bis c.p.); il furto
aggravato (art. 625 c.p.); la rapina (art. 628 c.p.); l'estorsione (art. 629).

I commi da 10 a 15 intervengono sulla disciplina della prescrizione dei reati, riprendendo,
con modifiche, quanto previsto dal disegno di legge A.S. 1844 (anche esso già
approvato dalla Camera dei deputati).

 Preliminarmente si segnala la soppressione, rispetto al testo-Camera, dell'integrazione
all'art. 157 c.p. che - in relazione al tempo necessario a prescrivere – stabiliva l'aumento
della metà dei termini di prescrizione per i seguenti reati: corruzione per l'esercizio della
funzione (art. 318 c.p.); corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio (art. 319 c.p.);
corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter c.p.).

 Il comma 10 integra il contenuto dell'art. 158 c.p. stabilendo che, per una serie di
delitti in danno di minori, il termine di prescrizione decorre dal compimento del 18°
anno di età della vittima, salvo che l'azione penale non sia stata esercitata in precedenza;
in quest'ultimo caso, infatti, il termine di prescrizione decorre dall'acquisizione della notizia
di reato. Il catalogo dei delitti comprende maltrattamenti in famiglia (art. 572 c.p.),
riduzione in schiavitù, tratta di persone e commercio di schiavi (artt. 600, 601 e 602 c.p.),
prostituzione e pornografia minorile (artt. 600-bis e 600-ter), detenzione di materiale
pornografico minorile, anche virtuale (artt. 600-quater e 600-quater.1), turismo sessuale
(art. 600-quinquies), violenza sessuale (art. 609-bis), atti sessuali e corruzione di minorenni
(artt. 609-quater e 609-quinquies), violenza sessuale di gruppo (art. 609-octies),
adescamento di minorenni (art. 609-undecies) e stalking (art. 612-bis). Con tale
disposizione si dà attuazione alla Convenzione di Istanbul, contro la violenza nei confronti
delle donne, ratificata dall'Italia con la legge 27 giugno 2013, n. 77.

Il comma 11 modifica la disciplina della sospensione del corso della prescrizione,
dettata dall'art. 159 del codice penale. In primo luogo, intervenendo sul primo comma in
relazione alle vigenti ipotesi di sospensione, precisa:

per quanto riguarda la richiesta di autorizzazione a procedere, che il termine di
sospensione inizia a decorrere dal provvedimento con il quale il PM presenta la
richiesta e finisce il giorno in cui la richiesta è accolta; è conseguentemente disposta
l'abrogazione del secondo comma dell'art. 159 che attualmente disciplina tale ipotesi;
per quanto riguarda il deferimento della questione ad altro giudizio, che il termine è
sospeso fino al giorno in cui viene decisa la questione (il testo-Camera prevedeva la
sospensione sino al giorno in cui è definito il giudizio cui è stata deferita la questione).

 Sono, poi, aggiunte all'art. 159 c.p. ulteriori ipotesi di sospensione del corso della
prescrizione. Detto corso è, infatti, sospeso:

per richiesta di rogatoria all'estero; il termine massimo di sospensione è pari a 6 mesi
dal provvedimento che dispone la rogatoria;
dal termine per il deposito della motivazione della sentenza di condanna in primo
grado, anche se emessa in sede di rinvio, fino alla pronuncia del dispositivo che
definisce la sentenza che definisce il grado successivo, e comunque per un tempo non
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superiore a un anno e sei mesi. Il testo approvato dalla Camera prevedeva, invece, la
sospensione dal deposito della sentenza di condanna di primo grado sino al deposito
della sentenza che definisce il grado successivo di giudizio, per un tempo comunque
non superiore a due anni, oltre i termini di redazione delle motivazioni della sentenza
(massimo 15 gg. dalla pronuncia ovvero 90 gg. nei casi più complessi) previsti
dall'articolo 544, commi 2 e 3, del codice di procedura penale.
dal termine per il deposito della motivazione della sentenza di condanna di secondo
grado (identico a quello previsto in primo grado), anche se emesso in sede di rinvio,
fino alla pronuncia del dispositivo della sentenza definitiva, e comunque per un tempo
non superiore a un anno e sei mesi. Il testo-Camera stabiliva, invece, tale sospensione
dal deposito della sentenza di secondo grado, anche se pronunciata in sede di rinvio,
sino alla pronuncia della sentenza definitiva, per un tempo comunque non superiore
a un anno, oltre i citati termini previsti dall'articolo 544, commi 2 e 3, del codice di
procedura penale.

 La disposizione precisa, inoltre, in relazione alle due ultime ipotesi, che i periodi di
sospensione del corso della prescrizione ivi previsti vengano ricomputati ai fini del
calcolo del termine di prescrizione:

in caso di proscioglimento dell'imputato nel grado successivo (il testo-Camera si riferiva
all'assoluzione),
ovvero di annullamento della sentenza di condanna nella parte relativa all'accertamento
della sua responsabilità,
ovvero di dichiarazione di nullità della decisione (in alcune specifiche ipotesi previste
dall'art. 604 c.p.p.) con conseguente restituzione degli atti al giudice (tale ipotesi non
era prevista dal testo approvato dalla Camera).

 Inoltre, in caso di concorso tra la causa di sospensione dovuta alle condanne nei gradi di
merito e le altre cause sospensive previste dal primo comma dell'art. 159 (autorizzazione a
procedere, deferimento ad altro giudizio, impedimento delle parti o dei difensori, assenza
dell'imputato o rogatoria all'estero), il termine è prolungato per il periodo corrispondente.
Sono state soppresse dal Senato ulteriori ipotesi sospensive del corso della prescrizione
previste dalla Camera ovvero: le perizie particolarmente complesse disposte in udienza
preliminare o in dibattimento, dalla data di affidamento dell'incarico fino al deposito della
perizia e comunque per un massimo di 3 mesi; la presentazione di ricusazione, dalla data
della sua presentazione sino alla comunicazione al giudice procedente che ne dichiara
l'inammissibilità.

 Il comma 12 riguarda i casi di interruzione del corso della prescrizione.
Viene infatti modificato l'art. 160 c.p. per prevedere che anche l'interrogatorio reso alla

polizia giudiziaria, su delega del PM, interrompe il corso della prescrizione. L'intervento
dirime un contrasto sorto nella giurisprudenza di legittimità in ordine all'effetto interruttivo
dell'interrogatorio compiuto dalla polizia giudiziaria su delega del PM e risolto
negativamente dalle Sezioni Unite in ragione del carattere tassativo della elencazione degli
atti interruttivi (Cass. SS.UU. 11 settembre 2001, n. 33543).

I commi 13 e 14 intervengono sull'art. 161 c.p., che disciplina gli effetti dell'interruzione
e della sospensione della prescrizione. Il comma 13 modifica il primo comma dell'art.
161. Rispetto alla formulazione vigente del comma - che stabilisce come tanto la
sospensione quanto l'interruzione della prescrizione abbiano effetto nei confronti di tutti
coloro che hanno commesso il reato - la riforma distingue le due ipotesi e prevede che:

l'interruzione ha effetto per tutti coloro che hanno commesso il reato;
la sospensione ha effetto solo per gli imputati nei cui confronti si sta procedendo.

 Il comma 14 interviene sul secondo comma dell'art. 161 c.p., prevedendo che, oltre che
nei casi di recidiva di cui all'art. 99, secondo comma c.p., l'interruzione della prescrizione
non può in nessun caso comportare l'aumento di più della metà del tempo necessario
a prescrivere anche per una serie di reati contro la pubblica amministrazione:
corruzione per l'esercizio della funzione (art. 318 c.p.); corruzione per un atto contrario ai
doveri d'ufficio (art. 319 c.p.); corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter c.p.); induzione
indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater); corruzione di persona incaricata di un
pubblico servizio ( art. 320); pene per il corruttore (321 c.p.); peculato, concussione,
induzione indebita dare o promettere utilità, corruzione e istigazione alla corruzione di
membri della Corte penale internazionale o degli organi delle Comunità europee e di
funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri limitatamente ai delitti già richiamati (art.
322-bis); truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640-bis). Le
previsioni del comma 14 non erano contenute nel testo approvato dalla Camera.

 Infine, il comma 15 stabilisce espressamente che la nuova disciplina della prescrizione
potrà applicarsi ai soli fatti commessi dopo l'entrata in vigore della legge.
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Il comma 16 reca una prima delega al Governo, da esercitare entro un anno (sui relativi
schemi di decreto è previsto il parere delle Camere) sulla base di specifici principi e criteri
direttivi.

per la riforma del regime di procedibilità per alcuni reati;
per la riforma delle misure di sicurezza personali;
per il riordino di alcuni settori del codice penale;

 In relazione al primo profilo - fatta eccezione per il delitto di violenza privata (art. 610
c.p.) e per i reati contro il patrimonio - si prevede la procedibilità a querela per i reati
contro la persona puniti con la sola pena pecuniaria o con la pena detentiva non superiore
nel massimo a 4 anni (sola, congiunta o alternativa alla pena pecuniaria). Una disposizione
transitoria stabilisce che, per i reati perseguibili a querela in base al comma 16 commessi
prima della data di entrata in vigore dei decreti delegati di attuazione, il termine per
presentare la querela decorre dalla predetta data, se la persona offesa ha avuto in
precedenza notizie del fatto costituente reato; nel caso in cui il procedimento sia pendente,
il PM o il giudice è tenuto ad informare la persona offesa dal reato della facoltà di esercitare
il diritto di querela e, in tal caso, il termine decorre dal giorno in cui la persona offesa è stata
informata. La procedibilità d'ufficio dovrà essere mantenuta ogniqualvolta ricorra una
delle seguenti condizioni: l'offeso dal reato è incapace per età o per infermità; ricorrono
circostanze aggravanti ad effetto speciale o le circostanze aggravanti di cui all'art. 339 c.p.
(previste con riguardo ai delitti di resistenza a pubblico ufficiale; violenza o minaccia ad un
pubblico ufficiale; violenza o minaccia ad un Corpo politico, amministrativo o giudiziario);
nei reati contro il patrimonio, il danno arrecato alla persona sia di rilevante gravità.

Il testo approvato dalla Camera (A.S. 2067) prevedeva la procedibilità a querela
dell'offeso in relazione ai reati contro la persona e ai reati contro il patrimonio che arrechino
offese di modesta entità all'interesse protetto; anche qui era previsto che la procedibilità
d'ufficio dovesse essere mantenuta quando la persona offesa da tali condotte fosse
incapace per età o per infermità;

 In relazione alla riforma della disciplina delle misure di sicurezza personali:
- deve essere sancito espressamente il principio di irretroattività nella loro applicazione

(non presente nel testo-Camera);
- deve, inoltre, essere rivisto il regime del c.d. doppio binario, in base a cui

l'applicazione congiunta di pena e misure di sicurezza, nella prospettiva del minor sacrificio
possibile della libertà personale, deve avere luogo soltanto per i delitti di maggior allarme
sociale di cui all'art. 407, comma 2, lett. a), c.p.p. (per i quali vi è il termine biennale di
durata delle indagini preliminari), prevedendosi comunque la durata massima delle
misure, l'accertamento periodico della persistenza della pericolosità sociale e la revoca
delle stesse nel caso di cessazione della pericolosità. Il testo approvato dalla Camera
limitava la revisione del doppio binario, più genericamente, ai soli casi particolari di miglior
tutela della collettività.

 Rispetto al citato A.S. 2067, approvato dalla Camera, sono aggiunti i seguenti ulteriori
criteri direttivi: va ridefinito il modello dell'infermità, mediante la previsione di clausole
aperte, in grado di attribuire rilevanza, in conformità ai consolidati approdi scientifici, ai
disturbi della personalità; previsione, nei casi di non imputabilità, di misure di cura e/o di
controllo, determinate nel massimo e da applicarsi tenendo conto della necessità della
cura e prevedendo l'accertamento periodico della persistenza della pericolosità sociale e
della necessità di cura e la revoca delle misure quando la pericolosità e la necessità di cura
siano venute meno; previsione, in caso di capacità ridotta, dell'abolizione del citato doppio
binario e introduzione di un trattamento sanzionatorio finalizzato al superamento delle
condizioni che hanno ridotto la capacità dell'agente, anche mediante il ricorso a trattamenti
terapeutici o riabilitativi, l'accesso a misure alternative, fatte salve le esigenze di
prevenzione a tutela della collettività; esplicita previsione, tenuto conto dell'effettivo
superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari, delle condizioni personali e giuridiche dei
soggetti da destinare alle Residenze di Esecuzione delle Misure di Sicurezza (REMS). 
Il comma 17 delinea il procedimento per l'emanazione dei decreti legislativi.

I commi da 18 a 20 riguardano la delega al Governo per la revisione della disciplina del
casellario giudiziale

Il comma 18 prevede: che la revisione di tale disciplina debba avvenire alla luce delle
modifiche intervenute nella materia penale, anche processuale, e dei principi e dei criteri
contenuti nella normativa nazionale e nel diritto dell'Unione europea in materia di protezione
dei dati personali, perseguendo gli obiettivi di semplificazione e di riduzione degli
adempimenti amministrativi; l'abrogazione dell'art. 5, comma 1, del TU sul casellario
giudiziario (D.P.R. n. 313 del 2002) secondo cui le iscrizioni nel casellario sono eliminate
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al compimento degli 80 anni di età o per morte della persona alla quale si riferiscono.
Ulteriori criteri di delega, non previsti nel testo approvato dalla Camera, stabiliscono: di
rivedere i presupposti per l'eliminazione delle iscrizioni per adeguarli alla attuale durata
media della vita umana; di consentire alle PP.AA. e ai gestori di pubblico servizio di
ottenere - a determinate condizioni- dall'Ufficio del Casellario Centrale il certificato generale
contenente le iscrizioni presenti nella banca dati al nome di una determina persona; di
eliminare l'iscrizione dei provvedimenti applicativi della causa di non punibilità della
particolare tenuità del fatto, prevedendo che sia il PM a verificare, prima che venga emesso
il provvedimento, che il fatto addebitato sia occasionale; di rimodulare i limiti temporali per
la eliminazione delle iscrizioni delle condanne per fatti di modesta entità con la finalità di
reinserimento sociale del soggetto (per pene comunque non superiori a sei mesi). Il comma
19 delinea il procedimento di adozione del suddetto decreto legislativo mentre il comma 20
conferisce delega il Governo ad adottare decreti legislativi per le norme di attuazione, di
coordinamento e transitorie necessarie in seguito alle modifiche apportate.

 
 I commi 21-23 prevedono modifiche alla disciplina della incapacità dell'imputato a

partecipare al processo, distinguendo l'ipotesi in cui l'incapacità sia reversibile da quella in
cui essa sia irreversibile; il comma 24 riguarda la disciplina dell'elezione di domicilio presso
il difensore d'ufficio. Oltre a integrare l'art. 71 c.p.p., in modo da prevederne l'applicabilità al
solo caso in cui l'incapacità sia reversibile (comma 21), viene inserito nel codice di rito
penale un nuovo art. 72-bis sulla definizione del procedimento per incapacità
irreversibile dell'imputato (comma 22) secondo cui se, a seguito degli accertamenti
previsti, risulta che lo stato mentale dell'imputato è tale da impedire la cosciente
partecipazione al procedimento e tale stato è irreversibile, il giudice, revocata l'eventuale
ordinanza di sospensione del procedimento, pronuncia sentenza di non luogo a procedere o
sentenza di non doversi procedere, salvo che ricorrano i presupposti per l'applicazione di
una misura di sicurezza diversa dalla confisca. L'ipotesi di pronuncia di proscioglimento per
estinzione del reato (sentenza di non doversi procedere) non era prevista nel testo
approvato dalla Camera. Il comma 23 modifica il comma 2 dell'art. 345 c.p.p. relativo alla
mancanza di una condizione di procedibilità e alla riproponibilità dell'azione penale,
prevedendo che l'azione penale può essere nuovamente esercitata anche quando, dopo
che è stata pronunciata sentenza di non doversi procedere per incapacità irreversibile
dell'imputato ai sensi del nuovo art. 72-bis c.p.p., l'incapacità viene meno o è stata
erroneamente dichiarata.  

Il comma 24 aggiunge un ulteriore comma 4-bis all'art. 162 c.p.p, in materia di
comunicazione del domicilio eletto. La nuova disposizione – introdotta dal Senato -
prevede che, nel caso di elezione di domicilio presso il difensore d'ufficio, debba essere
comunicato all'autorità procedente unitamente alla dichiarazione di elezione anche
l'assenso del difensore domiciliatario.

Sono poi modificate numerose disposizioni del codice di procedura penale relative alle
indagini preliminari e al procedimento di archiviazione. In particolare, il provvedimento
in esame interviene:

sull'art. 104 c.p.p., relativo ai colloqui del difensore con l'imputato in custodia cautelare,
per circoscrivere la possibilità di rimandare il colloquio con il difensore (per non più di 5
gg.) se le indagini preliminari riguardano i reati di maggior allarme sociale (si tratta dei
reati di cui all'art. 51, commi 3-bis e 3-quater
tribunale distrettuale, comma 25);
sull'art. 335 c.p.p. – in materia di registro delle notizie di reato - per consentire alla
persona offesa dal reato di chiedere informazioni sullo stato del procedimento penale
nel quale ha presentato la denuncia o la querela; la richiesta potrà essere presentata
decorsi sei mesi dalla presentazione della denuncia e le informazioni potranno essere
rese purché ciò non pregiudichi il segreto investigativo (comma 26);
sull'art. 90-bis c.p.p. (introdotto dal Senato), concernente il catalogo delle informazioni
che la vittima del reato ha il diritto di ricevere dall'autorità procedente in una lingua ad
essa comprensibile, inserendo – per fini di coordinamento - anche il riferimento al
nuovo comma 3-ter dell'art. 335 c.p.p. (v. ante) (comma 27);
sulla disciplina degli accertamenti tecnici non ripetibili (art. 360 c.p.p.), per prevedere
che, qualora prima del conferimento dell'incarico al consulente da parte del PM,
l'indagato formuli riserva di promuovere incidente probatorio, la riserva perda efficacia
se l'incidente non è effettivamente richiesto entro 10 giorni (nuovo comma 4-bis)
(comma 28); la modifica del comma 5 ha natura di coordinamento con le previsioni
della nuova disposizione (comma 29);
sugli artt.. 407 e 412 c.p.p., dove si prevede che, alla scadenza del termine di durata
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massima delle indagini preliminari (e comunque alla scadenza dei termini previsti
dall'art. 415-bis per l'avviso all'indagato della conclusione delle indagini), il PM ha
tempo 3 mesi (salva proroga di ulteriori 3 mesi concessa dal Procuratore generale
presso la corte d'appello) per decidere se chiedere l'archiviazione o esercitare l'azione
penale; il citato termine concesso al PM è di 15 mesi per reati di mafia, terrorismo ed
altri specifici gravi reati (nuovo comma 3-bis dell'art. 407). Al mancato esercizio, nel
termine, dell'azione penale o dell'archiviazione consegue l'avocazione da parte del
Procuratore generale (art. 412, comma 1) (comma 30);
sull'art. 408 c.p.p., per allungare da 10 a 20 giorni il termine concesso alla persona
offesa per l'opposizione alla richiesta di archiviazione e chiedere la prosecuzione delle
indagini e per prevedere che anche per il furto in abitazione o con strappo il PM debba
notificare all'offeso la richiesta di archiviazione concedendogli 30 giorni (anziché 20)
giorni per opporsi (comma 31);
sull'art. 409 c.p.p., imponendo al giudice, nel caso in cui non accolga la richiesta di
archiviazione, un termine di tre mesi per fissare la data dell'udienza in camera di
consiglio e, successivamente a tale udienza, di provvedere sulle richieste entro lo
stesso termine trimestrale ove non ritenga necessarie ulteriori indagini; nonché
abrogando il comma 6 in base al quale l'ordinanza di archiviazione è ricorribile per
Cassazione solo nei casi di nullità previsti per i procedimenti in camera di consiglio
dall'art. 127, comma 5. La modifica risulta connessa alla disciplina della nullità del
provvedimento di archiviazione prevista dal nuovo art. 410-bis c.p.p., v. ultra.) (comma
32);
sulla disciplina della nullità del provvedimento di archiviazione, introducendo nel codice
di rito un nuovo art. 410-bis, in base al quale il decreto di archiviazione è nullo se
emesso in mancanza dell'avviso alla persona offesa, prima della scadenza del termine
entro cui la parte offesa può prendere visione degli atti, o prima della scadenza del
termine di presentazione dell'opposizione. Il decreto di archiviazione è nullo anche se,
presentata opposizione, il giudice non si pronuncia sulla sua ammissibilità o dichiara
l'opposizione inammissibile. In caso di nullità, l'interessato, entro 15 giorni dalla
conoscenza del provvedimento, può proporre reclamo dinanzi al tribunale in
composizione monocratica; il tribunale, se il reclamo è fondato, annulla il
provvedimento e ordina la restituzione degli atti al giudice che ha emesso il
provvedimento. Viceversa, condanna la parte privata che ha proposto il reclamo al
pagamento delle spese del procedimento, e, nel caso di inammissibilità, anche a quello
di una somma in favore della cassa delle ammende (comma 33). Per coordinamento è
poi modificato anche l'art. 411 c.p.p., relativo ad altri casi di archiviazione (comma 34);
sull'art. 415 c.p.p., per precisare, con un nuovo comma 2-bis, che il termine semestrale
entro il quale il PM chiede il rinvio a giudizio decorre dal provvedimento di iscrizione nel
registro delle notizie di reato (comma 35).

Il comma 36 detta una disposizione transitoria secondo cui le nuove disposizioni
codicistiche introdotte dai commi da 25 a 35 si applicano ai procedimenti relativi a notizie di
reato iscritte nell'apposito registro dopo l'entrata in vigore della legge in esame.

 
Il comma 37 – sostanzialmente identico all'art. 12 dell'A.S. 2067 già approvato dalla

Camera - modifica l'art. 15 della legge n. 47 del 2015, di riforma delle misure cautelari,
prevedendo che la relazione che il Governo presenta annualmente al Parlamento
sull'applicazione delle misure cautelari debba contenere anche i dati relativi alle sentenze di
riconoscimento del diritto alla riparazione per ingiusta detenzione, pronunciate nell'anno
precedente (con specificazione delle ragioni di accoglimento delle domande e dell'entità
delle riparazioni), nonché i dati relativi al numero di procedimenti disciplinari avviati nei
confronti dei magistrati per le accertate ingiuste detenzioni, con indicazione dell'esito, ove
conclusi.

Il comma 38 modifica la disciplina dell'impugnazione della sentenza di non luogo a
procedere (art. 428 c.p.p.), che viene riarticolata su un doppio grado di giudizio (di appello
e di cassazione). Inoltre, il comma 3 dell'art. 428 (che prevede la superata previsione della
decisione camerale della cassazione sull'impugnazione della sentenza) è sostituito da tre
commi: il nuovo comma 3 dispone che la corte d'appello decida in forma camerale
sull'impugnazione; se ad appellare è il PM la corte, ove non confermi la sentenza: o
dispone con decreto il giudizio formando il fascicolo dibattimentale o pronuncia sentenza di
non luogo a procedere con formula meno favorevole all'imputato: se, invece, ad appellare è
l'imputato, se non conferma la sentenza, la corte d'appello pronuncia il non luogo a
procedere con formula più favorevole all'imputato.

Il comma 3-bis prevede la titolarità a promuovere il ricorso per cassazione, contro la
sentenza di non luogo a procedere pronunciata in appello, in capo all'imputato e al PG
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presso la corte d'appello per i soli motivi di cui alle lett. a), b) e c) dell'art. 606 c.p.p. ovvero:
esercizio da parte del giudice di una potestà riservata dalla legge a organi legislativi o
amministrativi ovvero non consentita ai pubblici poteri; inosservanza o erronea applicazione
della legge penale o di altre norme giuridiche, di cui si deve tener conto nell'applicazione
della legge penale; inosservanza delle norme processuali stabilite a pena di nullità, di
inutilizzabilità, di inammissibilità o di decadenza. Il comma 3-ter, infine, stabilisce che
sull'impugnazione della sentenza di appello decide la corte di cassazione in camera di
consiglio.

Modifiche alla disciplina dei procedimenti speciali sono, poi, dettate dai commi da 41 a
51 e dal comma 53. I commi da 41 a 44 modificano la disciplina del giudizio abbreviato
(art. 438 e ss. c.p.p) che prevede, su richiesta dell'imputato, la definizione del giudizio già in
udienza preliminare allo stato degli atti. Viene, anzitutto dal comma 41, riformulato il
comma 4 dell'art. 438, che attualmente prevede che sulla richiesta dell'imputato il giudice
provvede con ordinanza con la quale dispone il giudizio abbreviato; tale confermata
disposizione è integrata dalla previsione che, ove la richiesta dell'imputato avvenga subito
dopo il deposito dei risultati delle indagini difensive, il giudice provvede soltanto dopo che
sia decorso l'eventuale termine chiesto dal PM (massimo 60 gg.) per lo svolgimento di
indagini suppletive; in tale ipotesi, l'imputato può revocare la richiesta di giudizio abbreviato.
Allo stesso art. 438 sono aggiunti due nuovi commi: un comma 5-bis che prevede che,
insieme alla proposta di integrazione probatoria, l'imputato – nonostante il rigetto di tale
proposta - possa chiedere ugualmente il rito abbreviato (comma 42);un comma 6-bis
secondo cui dalla richiesta di giudizio abbreviato in udienza preliminare deriva la sanatoria
delle eventuali nullità (escluse quelle assolute) e la non rilevabilità delle inutilizzabilità (salvo
quelle derivanti da un divieto probatorio) nonchè la preclusione a sollevare ogni questione
sulla competenza territoriale del giudice (comma 43). Tale previsione aggiuntiva deriva
dall'opportunità che l'imputato, optando per il giudizio abbreviato, accetti la validità degli atti
compiuti nel procedimento sia la competenza del giudice; esigenze di economia
processuale fanno quindi ritenere opportuna l'indicata sanatoria. Tale impostazione
recepisce anche la giurisprudenza delle sezioni unite della Corte di cassazione (sentenze n.
39298 del 2006 e n. 27996 del 2012).

Il comma 44 modifica l'art. 442 c.p.p., intervenendo sulle riduzioni di pena connesse al
rito abbreviato. In particolare, se il rito abbreviato riguarda un delitto il provvedimento
conferma la diminuzione della pena di un terzo, ma se si procede per una contravvenzione,
si consente il dimezzamento della pena. I commi 45 e 46 - in materia di trasformazione
del rito - integrano la formulazione, rispettivamente, degli artt. 452 e 458 c.p.p. relativi alla
richiesta di giudizio abbreviato da parte dell'imputato - quando il PM ha già chiesto al
giudice il giudizio direttissimo (art. 452) o quello immediato (art. 458). L'integrazione intende
coordinare il contenuto delle indicate disposizioni con le previsioni del nuovo comma 6-bis
dell'art. 438, di cui si stabilisce l'applicazione (v. ante). Diversamente che per il rito
direttissimo, con la richiesta di trasformazione del rito da immediato ad abbreviato, può però
essere eccepita l'incompetenza territoriale del giudice. Da tale ultima ipotesi deriva
l'ulteriore integrazione all'art. 458, comma 2 – introdotta dal comma 47 - secondo cui, ove
riconosca la propria incompetenza, il giudice la dichiara con sentenza trasmettendo gli atti
al PM presso il giudice ritenuto competente.

 Il comma 48 riguarda il procedimento per decreto e con la modifica all'art. 464 c.p.p.
rinvia anch'esso, in sede di giudizio conseguente all'opposizione dell'imputato al decreto di
condanna – opposizione con cui chiede il giudizio abbreviato - all'applicabilità delle
disposizioni del citato comma 6-bis dell'art. 438. Il comma 49 aggiunge un comma 1-bis
all'art. 130 c.p.p. relativo alla correzione di errori materiali nelle sentenze e prevede che,
quando nella sentenza di patteggiamento si deve correggere soltanto la specie o la
quantità della pena a seguito di errore nella denominazione o nel computo, sia lo stesso
giudice che ha emesso la sentenza a provvedere. Lo stesso comma 49 stabilisce che, in
caso di impugnazione del provvedimento (ci si riferisce, evidentemente, all'impugnazione
del solo PM ex art. 448, comma 2, c.p.p.), alla rettifica provvede la Corte di cassazione
senza bisogno di pronunciare annullamento della sentenza.

 Il comma 50 aggiunge un comma 2-bis all'art. 448 c.p.p. per prevedere che il ricorso
per cassazione da parte del PM e dell'imputato contro la sentenza di patteggiamento sia
possibile soltanto: per motivi attinenti all'espressione della volontà dell'imputato (vizi della
volontà); al difetto di correlazione tra richiesta e sentenza; all'erronea qualificazione del
fatto; alla illegalità della pena o delle misure di sicurezza applicate.  Il comma 51 chiarisce
che la disciplina introdotta dal comma 50 non si applica ai procedimenti in cui la richiesta di
patteggiamento è stata presentata prima della data di entrata in vigore della legge in
esame.
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 Il comma 53 interviene sull'art. 459 c.p.p. (in materia di procedimento per decreto)
integrandolo con un nuovo comma 1-bis volto a determinare i criteri di ragguaglio in caso di
irrogazione di pena pecuniaria in luogo di quella detentiva.

Si prevede a tal fine che la pena pecuniaria sia determinata dal giudice moltiplicando i
giorni di reclusione con il valore giornaliero cui può essere assoggettato l'imputato, tenendo
conto della sua condizione economica e del suo nucleo familiare. E', tuttavia, precisato che
tale valore: non può essere inferiore a 75 euro di pena pecuniaria per ogni giorno di pena
detentiva; non può essere superiore al triplo di tale ammontare (225 euro). Viene, quindi,
derogata la disciplina dell'art. 135 c.p. che fornisce il parametro generale di ragguaglio
fra multa/ammenda, da un lato, e reclusione/arresto, dall'altro, fissando in 250 euro o
frazione di tale importo l'ammontare di pena pecuniaria equivalente a un giorno di pena
detentiva.Si applica la disciplina dell'art. 133-ter ovvero la possibilità di rateizzare la pena
pecuniaria in base alle condizione economiche del condannato.

 
Il comma 52, identico al testo approvato dalla Camera, attraverso modifiche all'art. 546

c.p.p., interviene in materia di requisiti della sentenza con l'intento di rafforzare gli
elementi della motivazione in fatto. La disposizione prevede che la sentenza debba
contenere anche l'indicazione dei risultati acquisiti e dei criteri di valutazione della
prova adottati (anziché l'indicazione delle prove alla base della decisione) avendo
riguardo: all'accertamento dei fatti e alle circostanze relative all'imputazione e alla loro
qualificazione giuridica; alla punibilità e alla determinazione della pena e della misura di
sicurezza; alla responsabilità civile da reato; all'accertamento dei fatti dai quali dipende
l'applicazione di norma processuali.

 
I commi da 54 a 72 modificano alcuni aspetti della disciplina delle impugnazioni.
In particolare, intervenendo sulla disciplina generale delle impugnazioni:

è modificato l'art. 571 c.p.p., per specificare che l'impugnazione può essere
proposta personalmente dall'imputato purchè non si tratti di ricorso per Cassazione
(comma 54);
è sostituito l'art. 581 c.p.p. specificando che l'atto di impugnazione deve contenere, a
pena d'inammissibilità anche l'indicazione delle prove (dalle quali si deduce
l'inesistenza o l'omessa o erronea valutazione) e delle richieste istruttorie (comma
55)

Intervenendo, poi, sulla disciplina dell'appello il comma 56 reintroduce nel codice di
procedura penale, con intenti deflattivi, il c.d. concordato sui motivi in appello, istituto
abrogato nel 2008. Tale modifica integra la riforma del giudizio di appello (nell'ambito della
delega per la riforma delle impugnazioni) affidata al Governo dal comma 82 del
provvedimento in esame (v. ultra). Il comma 56, inserisce nel codice di procedura penale il
nuovo articolo 599-bis, rubricato "Concordato anche con rinuncia ai motivi di appello", che
consente alle parti di concludere un accordo sull'accoglimento, in tutto o in parte, dei motivi
d'appello, da sottoporre al giudice d'appello, che deciderà in merito in camera di consiglio.
Se l'accordo comporta una rideterminazione della pena, anche tale nuova pena dovrà
essere concordata tra le parti (pubblico ministero, imputato e persona civilmente obbligata
per la pena pecuniaria) e sottoposta al giudice (comma 1). In base al comma 3, se il
giudice decide di non accogliere l'accordo tra le parti che gli viene sottoposto, ordina la
citazione a comparire al dibattimento; la richiesta e la rinuncia perdono effetto ma potranno
essere riproposte nel dibattimento. Diversamente dal testo del 1999, e dal testo dal
approvato dalla Camera, il provvedimento delimita il campo d'applicazione dell'istituto,
escludendolo in relazione a un catalogo di gravi reati, in particolare associativi, nonchè
quando si procede nei confronti di imputati dichiarati delinquenti abituali, professionali o
per tendenza. Con disposizione innovativa, il comma 4 dell'art. 599-bis dispone che il
procuratore generale presso la Corte d'appello debba confrontarsi con i PM del suo
ufficio e del distretto per poi indicare criteri idonei a orientare la valutazione di tutti i PM del
distretto rispetto al concordato sui motivi in appello; tali criteri dovranno essere elaborati
tenendo conto della diversa tipologia dei reati e della complessità dei procedimenti penali.
La disposizione, peraltro, fa salvo quanto previsto dall'art. 53 c.p.p., ovvero l'affermazione
dell'autonomia del pubblico ministero nell'udienza.  Il comma 57, identico al testo già
approvato dalla Camera, interviene sull'art. 602 c.p.p., relativo al dibattimento in appello,
per ripristinare, anche in questa fase, la previsione sul concordato sui motivi in appello
(introduce a tal fine un comma 1-bis dal contenuto analogo a quello dei commi 1 e 3 dell'art.
599-bis).  Infine, il comma 58 dell'articolo 18 aggiunge un comma 3-bis all'art. 603 del
codice di procedura penale per prevedere la rinnovazione dell'istruzione dibattimentale
da parte del giudice anche quando l'appello proposto dal PM avverso una sentenza di
proscioglimento  è fondato sulle valutazioni di attendibilità della prova dichiarativa.
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I commi da 59 a 69 recano modifiche alla disciplina in materia di procedimenti dinanzi
alla Corte di Cassazione e ricalcano sostanzialmente il provvedimento già approvato dalla
Camera (A.S. 2067, art. 23). In particolare: il comma 59 interviene sull'art. 48 c.p.p. che,
nell'ambito della rimessione del processo penale, disciplina la decisione che la Corte di
Cassazione assume in camera di consiglio e prevede che, in caso di rigetto o
inammissibilità della richiesta di rimessione, le parti private che l'hanno richiesta
possano essere condannate con la stessa ordinanza al pagamento a favore della cassa
delle ammende di una somma da 1.000 euro a 5.000 euro; il comma 59 integra il comma 6
dell'art. 48 prevedendo che tale somma, tenuto conto dell'inammissibilità della richiesta, può
essere integrata fino al doppio; un nuovo comma 6-bis prevede, con DM Giustizia,
l'adeguamento biennale delle somme indicate sulla base della relativa variazione Istat; il
comma 60 modifica l'art. 325, comma 3, c.p.p., prevedendo, attraverso il rinvio anche al
comma 5 dell'art. 311, l'applicazione del rito camerale partecipato di cui all'art. 127 c.p.p.
anche con riguardo al ricorso per cassazione avverso il sequestro preventivo.

I commi 61 e 62 integrano il contenuto dell'art. 610 c.p.p. relativo all'inammissibilità dei
ricorsi per cassazione. In particolare, viene precisato dal comma 61 che, al comma 1
dell'art. 610, l'avviso del deposito degli atti e l'avviso dell'udienza camerale al PG e ai
difensori per la discussione della causa di inammissibilità deve far riferimento al contenuto
dei motivi del ricorso. Il comma 62 aggiunge un comma 5-bis all'art. 610 c.p.p. per gli
aspetti relativi all'inammissibilità del ricorso per cassazione. In particolare, la riforma
prevede che, nei casi di inammissibilità previsti dall'art. 591 c.p.p., co.1, lett. a),
(impugnazione presentata da soggetto non legittimato), b) ( impugnazione presentata
avverso provvedimento non impugnabile), c) (carenza dei requisiti di forma- esclusa
l'inosservanza delle disposizioni di cui all'art. 581 c.p.p. vedi ante) e d) (rinuncia
all'impugnazione), la Corte dichiara senza formalità di procedura l'inammissibilità del
ricorso. Allo stesso modo la Cassazione può, sempre senza formalità, dichiarare
l'inammissibilità del ricorso contro la sentenza di patteggiamento e contro la sentenza che
accoglie il concordato sui motivi in appello. Contro tale provvedimento è proponibile il
ricorso straordinario per errore materiale o di fatto, da rivolgere alla stessa Corte, in base
all'art. 625-bis c.p.p.; il comma 63, modificando l'art. 613 c.p.p., esclude per il giudizio in
cassazione che l'imputato possa presentare personalmente l'atto di ricorso; il ricorso, le
memorie e gli eventuali motivi nuovi devono essere sottoscritti sempre da un difensore
abilitato al patrocinio in Cassazione.

Il commi 64 e 65 modificano l'art. 616 c.p.p. per quanto riguarda la condanna al
pagamento di una sanzione pecuniaria in caso di inammissibilità del ricorso.Già
attualmente l'art. 616 c.p.p. prevede che in caso di inammissibilità del ricorso per
cassazione la parte proponente sia condannata, oltre che al pagamento delle spese
processuali, anche al pagamento – in favore della cassa delle ammende – di una somma
da 258 a 2.065 euro. Tale sanzione può essere applicata dal giudice anche in caso di
rigetto del ricorso. Il comma 64, analogamente a quanto previsto per la richiesta di
rimessione del processo, prevede che la sanzione pecuniaria possa essere aumentata fino
al triplo in ragione della causa di inammissibilità del ricorso; il comma 65 stabilisce che,
ogni due anni, tali cifre possano essere riviste con decreto ministeriale, tenendo conto
dell'andamento dell'inflazione.

Il comma 66 modifica l'art. 618 c.p.p., in tema di decisione delle sezioni unite, ovvero
la disposizione che oggi prevede, in caso di possibile contrasto giurisprudenziale, che le
sezioni della Corte possano rimettere la decisione di un ricorso a loro assegnato alle
sezioni unite. Il comma 66 conferma questa previsione e aggiunge due ulteriori commi
all'art. 618, con i quali stabilisce: che la rimessione alle sezioni unite può essere effettuata
dalle sezioni semplici anche quando queste si trovino a dovere decidere di un ricorso
eventualmente applicando un principio di diritto già enunciato dalle sezioni unite ma non
condiviso dai giudici della sezione competente (la riforma dunque induce le sezioni a
rimettere la decisione alle sezioni unite piuttosto che a decidere in contrasto con quanto
dalle stesse affermato,comma 1-bis);  che le sezioni unite possono enunciare il principio di
diritto anche d'ufficio, quando il ricorso sia stato dichiarato inammissibile per una causa
sopravvenuta (comma 1-ter).

Il comma 67 modifica il comma 1 dell'art. 620 c.p.p. precisando una delle ipotesi in cui
la Cassazione può procedere all'annullamento della decisione senza rinvio della causa
al giudice di merito; in particolare, si precisa che la Corte può procedere in tal senso se non
sono necessari ulteriori accertamenti di fatto e se la rideterminazione della pena può essere
effettuata sulla base delle statuizioni del giudice di merito; analogamente la Corte può
annullare senza rinvio se ritiene essa stessa di poter adottare i provvedimenti necessari o,
comunque, in ogni altro caso in cui ritiene superfluo il rinvio. Il comma 68 interviene sull'art.
625 c.p.p. in tema di ricorso straordinario per la correzione dell'errore materiale o di
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fatto, per precisare che la rilevazione dell'errore da parte della Cassazione può essere
effettuata d'ufficio, senza formalità, ma entro 90 giorni dalla deliberazione; il comma 69
integra il contenuto dell'art. 608 c.p.p. per limitare i casi di ricorso per cassazione del
PM avverso sentenze di proscioglimento in appello, di conferma di quelle di primo grado; Il
comma 70 dispone, poi, l'abrogazione dell'art. 625-ter c.p.p. concernente la rescissione
del giudicato, trasferendo la relativa disciplina nell'art. 629-bis all'interno del Titolo IV
relativo alla revisione. Tale previsione, introdotta dal comma 71, consente al condannato o
al sottoposto a misura di sicurezza con sentenza passata in giudicato, nei cui confronti si
sia proceduto in assenza per tutta la durata del processo, di chiedere la rescissione del
giudicato qualora provi che l'assenza è stata dovuta ad una incolpevole mancata
conoscenza della celebrazione del processo. Analogamente agli altri casi di revisione, l'art.
629-bis stabilisce che compete alla corte d'appello (e non, come attualmente, alla
Cassazione) decidere in ordine alla richiesta e, in caso di accoglimento, revocare la
sentenza e disporre la trasmissione degli atti al giudice di primo grado; inoltre è precisato
che la decisione sulla rescissione è assunta dalla corte d'appello con procedimento
camerale ex art. 127 c.p.p. La previsione dell'applicabilità dell'art. 489, secondo comma,
c.p.p., sembra riferirsi alla possibilità per l'imputato, tornato in primo grado, di chiedere il rito
abbreviato o il patteggiamento; all'applicazione degli artt. 635 e 640 c.p.p. consegue,
rispettivamente, la sospensione dell'esecuzione della pena e la ricorribilità per cassazione
della sentenza di revisione.

Il comma 72, analogamente a quanto previsto dal provvedimento approvato dalla
Camera, prevede che i presidenti delle corti d'appello, con la relazione annuale
sull'amministrazione della giustizia, debbano riferire dati e valutazioni circa la durata dei
giudizi di appello avverso le sentenze di condanna, nonché dati e notizie sull'andamento
dei giudizi di appello definiti ai sensi del nuovo art. 599-bis c.p.p. sul concordato
anche con rinuncia ai motivi di appello.

Modifiche alle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura
penale e alla normativa sull'organizzazione dell'ufficio del pubblico ministero sono dettate
dai commi da 73 a 79.

Il comma 73, senza modificare il testo già approvato dalla Camera, interviene sull'art.
129 delle citate disposizioni di attuazione, concernente le informazioni sull'azione penale
relativa ai reati ambientali, precisando che, quando esercita l'azione penale per i reati
previsti nel codice dell'ambiente ovvero per i reati previsti dal codice penale o da leggi
speciali comportanti un pericolo o un pregiudizio per l'ambiente, il PM – nell'informare il
Ministero dell'ambiente e la Regione interessata – deve dare notizia dell'imputazione. Il
comma 74, introdotto dal Senato, interviene sull'art. 132-bis delle disp. att. c.p.p. inserendo
fra i processi ai quali deve essere assicurata trattazione prioritaria anche quelli relativi ai
delitti contro la pubblica amministrazione di cui agli artt. 317, 319, 319-ter e quater, 320,
321 e 322 c.p. (concussione; corruzione propria; corruzione in atti giudiziari; indebita
induzione a dare o promettere utilità; corruzione di persona incaricata di un pubblico
servizio; corruzione attiva; peculato, concussione, induzione indebita dare o promettere
utilità, corruzione e istigazione alla corruzione di membri della Corte penale internazionale o
degli organi delle Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati
esteri).

 I commi 75 e 76 riguardano la riorganizzazione dell'ufficio del pubblico ministero
(decreto legislativo n. 106 del 2006). In particolare, tra le funzioni proprie del procuratore
della Repubblica è inserita anche quella di assicurare l'osservanza delle disposizioni
relative all'iscrizione delle notizie di reato (art. 1). Analoga incombenza compete ai
procuratori generali nell'ambito dell'attività di vigilanza sulle procure del loro distretto di corte
d'appello (art. 6).

 
I commi 77, 78 e 79 riguardano la partecipazione a distanza al procedimento penale

da parte dell'imputato o del detenuto, oltre che nel giudizio ordinario anche nel rito
abbreviato e in sede di udienza camerale. ll comma 77 apporta, anzitutto, alcune modifiche
all'art. 146-bis, disp. att. c.p.p. prevedendo che partecipa a distanza al dibattimento la
persona che si trova in carcere sia per i delitti di grave allarme sociale di cui agli artt. 51,
comma 3-bis che per delitti di terrorismo nei processi in cui è imputata, anche relativi a reati
per i quali sia in stato di libertà; analoga disciplina riguarda il testimone da sentire nelle
udienze sia penali che civili  (comma 1) e l'imputato ammesso a programmi o misure di
protezione, anche urgenti o provvisorie (comma 1-bis).

L'eccezione a tale regola - ovvero la presenza fisica in udienza - può essere prevista dal
giudice con decreto motivato "qualora lo ritenga necessario" e comunque non opera mai
per i detenuti soggetti alle misure di detenzione speciale di cui all'art. 41-bis

Modifiche alle
norme di
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c.p.p. (commi
73 e 74)

Ufficio del PM
(commi 75 e 76)

Dibattimento a
distanza (commi
77-79, 81)
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dell'ordinamento penitenziario (nuovo comma 1-ter). Tale previsione affida quindi al
giudice una valutazione discrezionale in ordine alla necessità della presenza fisica in
udienza. La partecipazione a distanza può essere, poi, disposta dal giudice, sempre con
decreto motivato, fuori dalle ipotesi obbligatorie, quando ravvisi ragioni di sicurezza,
ovvero quando il dibattimento sia particolarmente complesso o debba essere assunta la
testimonianza di un recluso (nuovo comma 1-quater). Viene riformulato il comma 2
dell'art. 146-bis per prevedere la semplice comunicazione della partecipazione al
dibattimento a distanza da parte del presidente del tribunale o della corte di assise (nella
fase degli atti preliminari), ovvero dal giudice (nel corso del dibattimento); sono soppressi i
riferimenti agli atti con cui è disposta la misura (decreto motivato nella fase preliminare;
ordinanza in dibattimento) nonché l'obbligo di comunicazione del decreto a parti e ai
difensori almeno 10 gg. prima dell'udienza. E', poi, aggiunto un comma 4-bis che permette
che il giudice consenta, nei processi in cui si procede con collegamento audio-video, che le
altri parti e i loro difensori possano intervenire con le stesse modalità assumendosi i costi di
collegamento. Il comma 78 modifica l'art. 45-bis delle norme di attuazione del c.p.p.,
relativo alla partecipazione dell'imputato o del condannato al procedimento in camera di
consiglio a distanza.

Tale modalità di partecipazione all'udienza camerale viene allineata alle ipotesi previste
per il dibattimento a distanza dalla nuova formulazione dell'art. 146-bis delle stesse norme
di attuazione, come modificato dal precedente comma 77. E', poi, modificato il comma 2
dell'art. 45-bis con l'eliminazione, per finalità di semplificazione, dell'obbligo di ordinanza
(del giudice) o decreto motivato (del presidente del collegio) per la comunicazione della
partecipazione a distanza all'udienza camerale. Un'ultima modifica riguarda l'applicazione al
procedimento camerale a distanza della possibilità di cui al comma 4-bis dell'art. 146
(intervento dei difensori e delle altre parti con collegamento audio-video, di cui sono
chiamati a sostenere le spese). Il comma 79 interviene sull'art. 134-bis delle norme di
attuazione al c.p.p. che prevede la partecipazione a distanza nel giudizio abbreviato.
Alle ipotesi di cui ai commi 1 e 1-bis dell'art. 146-bis, già contemplate, è aggiunta quella di
cui al nuovo comma 1-quater dello stesso articolo. Il giudice, potrà, quindi, con decreto
motivato disporre la partecipazione a distanza dell'imputato al rito abbreviato per ragioni di
sicurezza, quando il dibattimento sia particolarmente complesso o quando vada assunta la
testimonianza di un detenuto.

Il comma 81 – identico al provvedimento approvato dalla Camera - prevede che le
disposizioni sulla nuova disciplina della partecipazione a distanza al procedimento penale
da parte dell'imputato o del detenuto nel dibattimento ordinario (comma 77), nel
procedimento in camera di consiglio (comma 78), nel rito abbreviato (comma 79) e nel
procedimento di applicazione delle misure di prevenzione personali antimafia acquistano
efficacia decorso un anno dalla pubblicazione della legge in esame sulla Gazzetta
ufficiale.

Una deroga è introdotta (e quindi la relativa disciplina sarà immediatamente efficace) in
relazione all'esame a distanza nel dibattimento (comma 77) quando la persona interessata
sia detenuta in quanto ritenuta al vertice di associazioni mafiose (art. 416-bis, secondo
comma, c.p.), terroristiche (art. 270-bis, primo comma, c.p.) o dedite al traffico di droga (art.
74, comma 1, DPR 309/1990).

Il comma 80 modifica l'art. 7 del Codice antimafia (D.Lgs. 159 del 2011) relativo al
procedimento di applicazione delle misure di prevenzione personali. In particolare,
senza modificare il testo già approvato dalla Camera, è sostituito il comma 8 che
attualmente prevede che nel corso del procedimento di applicazione delle citate misure
davanti al tribunale, l'esame a distanza dei testimoni può essere disposto dal presidente
del collegio nei casi e nei modi indicati all'articolo 147-bis, comma 2, disp. att. c.p.p. Il
riferimento è all'esame a distanza di agenti sotto copertura, collaboratori di giustizia e
imputati di reato connesso. Il comma 2 stabilisce che, ove siano disponibili strumenti tecnici
idonei, il giudice o il presidente, sentite le parti, può disporre, anche d'ufficio, che l'esame si
svolga a distanza, mediante collegamento audiovisivo che assicuri la contestuale visibilità
delle persone presenti nel luogo dove la persona sottoposta ad esame si trova. In tal caso,
un ausiliario abilitato ad assistere il giudice in udienza, designato dal giudice o, in caso di
urgenza, dal presidente, è presente nel luogo ove si trova la persona sottoposta ad esame
e ne attesta le generalità, dando atto della osservanza delle disposizioni contenute nel
presente comma nonché delle cautele adottate per assicurare le regolarità dell'esame con
riferimento al luogo ove egli si trova. Delle operazioni svolte l'ausiliario redige verbale a
norma dell'articolo 136 del codice.  Il comma 80 prevede l'applicazione per l'esame dei
testimoni nel corso del citato procedimento di prevenzione anche della disciplina dell'art.
146-bis delle norme di attuazione del c.p.p. come riformata dal precedente comma 77.

Modifiche al
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Il comma 82 delega il Governo ad adottare decreti legislativi, nel rispetto dei principi

dettati dai commi 84 e 85, per riformare:
la disciplina delle intercettazioni;
la disciplina dei giudizi di impugnazione nel processo penale;
l'ordinamento penitenziario.

 Il comma 83 delinea i tempi e il procedimento per l'attuazione della delega. Quanto ai
termini, la disposizione prevede:

che la delega per la riforma delle intercettazioni debba essere esercitata entro 3
mesi dall'entrata in vigore della legge delega;
che le altre deleghe, relative alle impugnazioni e all'ordinamento penitenziario,
debbano essere esercitate entro un anno.

Sulla normativa delegata è, anche in tal caso, prevista l'espressione del parere
parlamentare.

Il comma 84 individua principi e criteri direttivi per la riforma del processo penale in
materia di intercettazioni di conversazioni o comunicazioni e di giudizi di impugnazione.

 
Con riguardo alle intercettazioni, il Governo dovrà (lettere da a) ad e)) :

 garantire la riservatezza delle comunicazioni e conversazioni telefoniche e
telematiche oggetto di intercettazione, in conformità all'art. 15 della Costituzione, con
particolare riferimento ai colloqui con il difensore;
intervenire sulle modalità di utilizzazione cautelare dei risultati delle intercettazioni
e dettare una precisa scansione procedimentale all'udienza di selezione del materiale
intercettativo, nel rispetto del contraddittorio tra le parti e fatte salve le esigenze di
indagine; in questo ambito, dovrà essere tutelata in particolare la riservatezza delle
comunicazioni e delle conversazioni delle persone occasionalmente coinvolte nel
procedimento e delle comunicazioni comunque non rilevanti a fini di giustizia penale. Il
Senato ha maggiormente dettagliato questo criterio direttivo prevedendo che il
Governo, fermi restando i limiti ed i criteri di utilizzabilità vigenti, deve prevedere (lett.
a):  ai fini della selezione del materiale da inviare al giudice a sostegno della
richiesta di misura cautelare, che il PM assicuri la riservatezza anche degli atti
contenenti intercettazioni inutilizzabili, irrilevanti ai fini delle indagini (in quanto
riguardanti esclusivamente fatti o circostanze ad esse estranei) o contenenti dati
sensibili che non siano pertinenti all'accertamento delle responsabilità per i reati per cui
si procede o per altri reati emersi nello stesso procedimento o nel corso delle indagini;
che gli atti contenenti intercettazioni non allegati a sostegno della richiesta di
misura cautelare siano custoditi in apposito archivio riservato, con facoltà di esame e
ascolto ma non di copia, da parte dei difensori e del giudice, fino alla decisione del
giudice circa l'acquisizione agli atti delle intercettazioni richieste dalle parti, e non
manifestamente irrilevanti (art. 268, co. 6) e alla loro trascrizione integrale (art. 268,
comma 7), con il quale soltanto viene meno il divieto di pubblicazione di cui al co. 1
dell'art. 114 c.p.p. relativamente agli atti acquisiti; che alla conclusione di questa
procedura i difensori delle parti possano ottenere copia degli atti e trascrizione delle
intercettazioni ritenuti rilevanti dal giudice ovvero il cui rilascio sia stato autorizzato dal
giudice nella fase successiva alla conclusione delle indagini preliminari; che, in vista
della richiesta di giudizio immediato ovvero del deposito successivo all'avviso
all'indagato della conclusione delle indagini preliminari, il PM - ove riscontri registrazioni
di conversazioni o comunicazioni informatiche o telematiche inutilizzabili a qualunque
titolo ovvero contenenti dati sensibili che non siano pertinenti all'accertamento delle
responsabilità per i reati per cui si procede ovvero irrilevanti ai fini delle indagini -
qualora non sia già intervenuta la procedura di selezione del materiale di cui ai co. 6 e
7 dell'art. 268 c.p.p., dispone l'avvio della selezione indicando espressamente le
conversazioni di cui intenda richiedere lo stralcio; che le conversazioni o
comunicazioni non siano oggetto di trascrizione sommaria, come oggi richiesto
dall'art. 268, co. 2, c.p.p., ma vengano soltanto indicati data, ora e apparato su cui la
registrazione è intervenuta, previa informazione al pubblico ministero, che ne verifica la
rilevanza con decreto motivato autorizzandone, in tal caso, la trascrizione del
contenuto, come oggi previsto dal comma 2.
introdurre un nuovo delitto (punito con la reclusione non superiore a 4 anni) per punire
coloro che diffondano il contenuto di riprese audiovisive o registrazioni di
conversazioni telefoniche fraudolentemente captate, con la sola finalità di recare
danno alla reputazione. La punibilità è esclusa quando le registrazioni o le riprese
sono utilizzate nell'ambito di un procedimento amministrativo o giudiziario o per
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l'esercizio del diritto di difesa o del diritto di cronaca (lett. b), non modificata rispetto al
testo-Camera);
tenere conto delle decisioni e dei principi adottati con le sentenze della CEDU a tutela
della libertà di stampa e del diritto dei cittadini all'informazione (lett. c). Questo
principio e criterio direttivo è stato inserito nel corso dell'esame in Senato;
semplificare le condizioni per l'impiego delle intercettazioni nei procedimenti per i più
gravi reati dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione (lett. d);
disciplinare le intercettazioni di comunicazioni o conversazioni tra presenti mediante
immissione di captatori informatici (cd. Trojan) in dispositivi elettronici portatili (lett.
e). Con questo criterio direttivo innovativo, introdotto dal Senato, si richiede al
Governo di prevedere che: l'attivazione del microfono avvenga solo in conseguenza di
apposito comando inviato da remoto e non con il solo inserimento del captatore
informatico, nel rispetto dei limiti stabiliti nel decreto autorizzativo del giudice; la
registrazione audio venga avviata dalla polizia giudiziaria (o dal personale incaricato su
indicazione della polizia giudiziaria), tenuta a indicare l'ora di inizio e fine della
registrazione, secondo circostanze da attestare nel verbale descrittivo delle modalità di
effettuazione delle operazioni (ex art. 268 c.p.p.); l'attivazione del dispositivo sia
sempre ammessa nel caso in cui si proceda per i gravi delitti di cui all'art. 51, commi 3-
bis e 3-quater c.p.p. e, fuori da tali casi, nel domicilio, soltanto qualora ivi si stia
svolgendo l'attività criminosa, nel rispetto dei requisiti previsti per le intercettazioni
telefoniche di (art. 266, co.1, c.p.p.); in ogni caso il decreto autorizzativo del giudice
deve indicare le ragioni per le quali tale specifica modalità di intercettazione sia
necessaria per lo svolgimento delle indagini; il trasferimento delle registrazioni sia
effettuato soltanto verso il server della Procura, così da garantire originalità ed integrità
delle registrazioni; al termine della registrazione il captatore informatico venga
disattivato e reso definitivamente inutilizzabile su indicazione del personale di polizia
giudiziaria operante; siano utilizzati soltanto programmi informatici conformi a requisiti
tecnici stabiliti con decreto ministeriale da emanarsi entro 30 giorni dalla data di entrata
in vigore dei decreti legislativi di attuazione, che tenga costantemente conto
dell'evoluzione tecnica al fine di garantire che tale programma si limiti ad effettuare le
operazioni espressamente disposte secondo standard idonei di affidabilità tecnica, di
sicurezza e di efficacia;  in caso di urgenza, il PM possa disporre l'intercettazione con
queste specifiche modalità, limitatamente ai gravi delitti di cui all'art. 51, co. 3-bis e 3-
quater c.p.p., con successiva convalida del giudice entro 48 ore, sempre che il decreto
d'urgenza dia conto delle specifiche situazioni di fatto che rendano impossibile la
richiesta al giudice e delle ragioni per le quali tale specifica modalità di intercettazione
sia necessaria per lo svolgimento delle indagini; i risultati intercettativi così ottenuti
possano essere utilizzati a fini di prova soltanto dei reati oggetto del provvedimento
autorizzativo e possano essere utilizzati in procedimenti diversi a condizione che siano
indispensabili per l'accertamento dei delitti per i quali è previsto l'arresto obbligatorio in
flagranza (ex art. 380 c.p.p.); non possano essere in alcun modo conoscibili, divulgabili
e pubblicabili i risultati di intercettazioni che abbiano coinvolto occasionalmente
soggetti estranei ai fatti per cui si procede.

La indicata delega è integrata dalle previsioni dei successivi commi da 88 a 91 relativi alla
revisione e razionalizzazione dei costi delle intercettazioni (v. ultra)

La riforma delle impugnazioni penali appare orientata a una loro limitazione. In
particolare, il Governo dovrà (comma 84, lett. da f) a m)):

prevedere la ricorribilità per Cassazione soltanto per violazione di legge delle sentenze
emesse in appello dal giudice di pace (lett. f);
prevedere che l'appello del PG presso la corte di appello possa avvenire soltanto nei
casi di avocazione e di acquiescenza del pubblico ministero presso il giudice di primo
grado (lett. g);
intervenire sulla legittimazione all'appello del PM, per: consentirgli di appellare la
sentenza di condanna solo quando abbia modificato il titolo del reato o abbia escluso la
sussistenza di una circostanza aggravante ad effetto speciale o abbia stabilito una
pena di specie diversa da quella ordinaria del reato (lett. h); 
intervenire sulla legittimazione all'appello dell'imputato, per negargli sia la possibilità di
appellare le sentenze di proscioglimento emesse al termine del dibattimento quando
siano pronunciate con le formule: "il fatto non sussiste" o "l'imputato non lo ha
commesso" (lett. i)
impedire di appellare la sentenza di proscioglimento o di non luogo a procedere relativa
a contravvenzioni punite con la sola pena dell'ammenda o con una pena alternativa
(lett. l);
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consentire, con limitazioni, la proponibilità dell'appello incidentale da parte dell'imputato
(lett. m).

 
Il comma 85, fermo restando quanto previsto dalla legge n. 354 del 1975 per la gestione

delle situazioni di emergenza (art. 41-bis), individua i seguenti criteri e principi direttivi per
la riforma dell'ordinamento penitenziario:

semplificazione delle procedure per le decisioni di competenza del magistrato e del
tribunale di sorveglianza, anche con la previsione del contraddittorio differito ed eventuale,
ad eccezione di quelle relative alla revoca delle misure alternative alla detenzione (lett. a);

revisione delle modalità e dei presupposti di accesso alle misure alternative, nell'ottica di
facilitarne l'applicazione quando la condanna non riguardi casi di eccezionale gravità o delitti
di mafia e terrorismo (lett. b).

In particolare, per l'accesso alle misure, fissare in 4 anni il limite di pena che impone la
sospensione dell'esecuzione (lett. c);

revisione del sistema delle preclusioni all'accesso ai benefici penitenziari (lettere d ed
e);
previsione di attività di giustizia riparativa (lett. f);
incremento delle opportunità di lavoro retribuito sia intramurario che esterno (lett. g); 
valorizzazione del volontariato (lett. h); 
valorizzazione dell'utilizzo dei collegamenti audiovisivi (lett. i);
affermazione del diritto all'affettività (lett. n);
revisione delle disposizioni dell'ordinamento penitenziario relative alla medicina
penitenziaria, anche attraverso il potenziamento dell'assistenza psichiatrica negli istituti
di pena (lett. l);
esclusione del sanitario dal consiglio di disciplina istituito presso l'istituto penitenziario
(lett. m);
interventi specifici per favorire l'integrazione dei detenuti stranieri (lett. o);
attuazione, sia pure tendenziale, del principio della riserva di codice nella materia
penale, al fine di una migliore conoscenza dei precetti e delle sanzioni e quindi
dell'effettività della funzione rieducativa della pena, attraverso l'inserimento nel codice
penale di tutte le fattispecie criminose che abbiano a diretto oggetto di tutela beni di
rilevanza costituzionale, i beni della salute, individuale e collettiva, della sicurezza
pubblica e dell'ordine pubblico, della salubrità ed integrità ambientale, dell'integrità del
territorio, della correttezza e trasparenza del sistema economico di mercato (lett. q);
previsione di norme tendenti al rispetto della dignità umana attraverso la
responsabilizzazione dei detenuti, la massima conformità della vita penitenziaria a
quella esterna, la sorveglianza dinamica (lett. i);
interventi a tutela delle donne recluse e delle detenute madri (lett. s e t); 
revisione del sistema delle pene accessorie improntata al principio della rimozione
degli ostacoli al reinserimento sociale del condannato ed esclusione di una loro durata
superiore alla durata della pena principale (lett. u);
revisione delle attuali previsioni in materia di libertà di culto e dei diritti ad essa
connessi (lett. v).

 La disposizione di delega contiene infine specifici principi e criteri direttivi (lett. p) per
l'adeguamento delle norme dell'ordinamento penitenziario alle esigenze rieducative
dei detenuti minori di età, con riferimento tanto alle autorità giurisdizionali coinvolte (n. 1),
quanto all'organizzazione degli istituti per i minorenni (n. 2), consentendo l'applicabilità della
del diritto penitenziario minorile anche ai giovani adulti (n. 3). Il Governo dovrà inoltre
riformare le misure alternative alla detenzione (n. 4) ampliandone i criteri di accesso (n. 5)
e, analogamente a quanto previsto dalla delega per gli adulti, eliminando ogni automatismo
e preclusione per la revoca o la concessione (n. 6). Dovranno inoltre essere rafforzati
l'istruzione e la formazione (n. 7) ed i contatti con la società esterna, in funzione di
reinserimento sociale (n. 8). 

Ulteriori deleghe sono affidate al Governo per l'adozione di norme di attuazione della
nuova disciplina (comma 86) e per l'adozione di eventuali disposizioni integrative e
correttive (comma 87).

 
Il comma 88 prevede misure per la ristrutturazione e la razionalizzazione delle spese

relative alle intercettazioni.

 L'articolo 96 del decreto legislativo n. 259 del 2003 (Codice delle comunicazioni
elettroniche), rubricato "Prestazioni obbligatorie", prevede che le prestazioni a fini di
giustizia effettuate a fronte di richieste di intercettazioni e di informazioni da parte delle
competenti autorità giudiziarie sono obbligatorie per gli operatori. Ai fini dell'erogazione di
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tali prestazioni gli operatori hanno l'obbligo di negoziare tra loro le modalità di
interconnessione allo scopo di garantire la fornitura e l'interoperabilità delle prestazioni
stesse. Le prestazioni relative alle richieste di intercettazioni sono individuate con decreto
del Ministro della giustizia e del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, con il quale vengono stabiliti le modalità ed i tempi di
effettuazione delle prestazioni stesse, gli obblighi specifici, nonché il ristoro dei costi
sostenuti e le modalità di pagamento in forma di canone annuo forfetario, determinato
anche in considerazione del numero e della tipologia delle prestazioni complessivamente
effettuate nell'anno precedente. Fino all'emanazione del decreto ministeriale il rilascio di
informazioni relative al traffico telefonico è effettuato in forma gratuita. Con riguardo alle
restanti e ulteriori prestazioni a fini di giustizia continua ad applicarsi il listino adottato con
decreto 26 aprile 2001 del Ministro delle comunicazioni, di concerto con il Ministro della
giustizia.
In base alla legislazione vigente, i costi connessi alle operazioni di intercettazione derivano da
tre distinte voci: remunerazione degli operatori delle comunicazioni; acquisizione dei tabulati
telefonici; noleggio dei macchinari.
E' opportuno ricordare poi che la legge n. 244 del 2007 (legge finanziaria 2008) aveva previsto
(art. 2, commi 82 e 83) la razionalizzazione del sistema delle intercettazioni telefoniche,
ambientali e di altre forme di comunicazione informatica o telematica. In particolare era stata
prevista, entro il 31 gennaio 2008, la realizzazione di un "sistema unico" nazionale delle
intercettazioni anche attraverso la razionalizzazione delle attività svolte dagli uffici
dell'amministrazione della giustizia. Tale sistema (ancora inattuato) avrebbe dovuto essere
articolato su base distrettuale di Corte d'appello con finalità, essenzialmente, di riduzione delle
spese connesse alle operazioni di intercettazione. Successivamente, dopo che il decreto-legge n.
95/2012 (art. 1, comma 26) aveva previsto che il Ministero della giustizia adottasse misure volte
alla razionalizzazione, dal 2013, dei costi dei servizi di intercettazione, la legge di stabilità 2013
(L. n. 228/2012, art. 1, comma 22) - modificando il citato articolo 96 Codice delle comunicazioni
elettroniche - ha previsto che i risparmi di spesa fossero conseguiti stabilendo (con decreto
del Ministero della giustizia, di concerto con il Ministero dello sviluppo economico ed il Ministero
dell'economia) un canone annuo forfettario per il ristoro dei costi sostenuti dagli operatori
telefonici, determinato anche in considerazione del numero e della tipologia delle prestazioni
complessivamente effettuate nell'anno precedente.
In attesa della realizzazione del sistema unico nazionale, poi, il Parlamento con la legge n.
124/2015 aveva conferito (art. 7, comma 3) delega al Governo ad adottare entro otto mesi dalla
data di entrata in vigore della legge (entrata i vigore il 28 agosto 2015) uno o più decreti legislativi
per la ristrutturazione e la razionalizzazione delle spese per le intercettazioni. Tale delega
non è stata mai esercitata dal Governo.
Come si rileva nella Relazione sullo Stato delle spese di giustizia (Doc. XCV, n. 4) - relativa al
secondo semestre 2015 e al primo semestre 2016 - l'adozione dei provvedimenti di cui
all'anzidetta delega avrebbe dovuto portare ad un risparmio di spesa del 50% delle voci di listino
delle spese obbligatorie stabilite con il decreto interministeriale del 26 aprile 2001, nonché
l'adozione di un tariffario unico nazionale per i cd. noleggi apparati con consistenti risparmi di
spesa.
L'analisi dei dati mostra una progressiva flessione della spesa per intercettazioni, che è
passata dai circa 300/280 milioni di euro rilevati rispettivamente negli anni 2009 e 2010 a circa
260 milioni di euro rilevati nell'anno 2011, circa 250 milioni di euro nell'anno 2012 e circa 237
milioni nell'anno 2013. Nel 2014 i dati mostrano un lieve aumento della spesa (circa 250 milioni di
euro), da attribuirsi al fatto che l'amministrazione ha avviato specifiche iniziative volte alla
velocizzazione dei pagamenti delle spese di intercettazione, ponendo in essere una serie di
misure atte a contrastare, in coerenza con le azioni di Governo, il ritardo dei pagamenti delle
transazioni commerciali, nel rispetto della direttiva di cui al D.Lgs. 231/2002 (1) Una ulteriore
flessione della spesa per intercettazioni si è registrata nel 2015, nel quale i costi per
intercettazioni sono stati pari a circa 245 milioni di euro. Per quanto concerne il numero dei
"bersagli" intercettati (sia attraverso intercettazioni telefoniche che ambientali) negli ultimi sette
anni (2009 – 2015) si osserva dapprima un progressivo aumento ( dai 132.166 nel 2009 ai
140.577 nel 2012) con un picco nel 2013, con 141.774 bersagli. Nel biennio 2014- 2015 si
registra invece una riduzione del numero con rispettivamente 137.613 e 132.749 bersagli.

 
I principi e criteri direttivi indicati per l'esercizio della citata delega di cui alla legge

124/2015 ricalcano sostanzialmente il contenuto del comma 88 in esame.
Il comma 88 apporta modifiche all'articolo 96 del D.Lgs. n. 259/2003 (Codice delle

comunicazioni elettroniche).
Più nel dettaglio la disposizione:

espunge dall'articolo 96 ogni residuo riferimento al "repertorio", sostituendolo con il più
corretto richiamo al termine "decreto".
riscrive il comma 2 dell'articolo 96 prevedendo che, ai fini dell'adozione del canone
annuo forfetario per le prestazioni obbligatorie a fini di giustizia effettuate a fronte di
richieste di intercettazioni e di informazioni da parte delle autorità giudiziarie, con
decreto dei Ministri della giustizia e dello sviluppo economico (di concerto con il MEF)
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da emanarsi entro il 31 dicembre 2017, vengano riviste le voci di listino di cui al DM 26
aprile 2001. Tale decreto: disciplina le tipologie di prestazioni obbligatorie e ne
determina le tariffe, tenendo conto dell'evoluzione dei costi e dei servizi, in modo da
conseguire un risparmio di spesa pari almeno al 50 per cento rispetto alle tariffe
praticate. Nella tariffa sono ricompresi i costi per tutti i servizi contemporaneamente
attivati o utilizzati da ogni identità di rete; individua i soggetti tenuti alle prestazioni
obbligatorie di intercettazione, anche tra i fornitori di servizi, le cui infrastrutture
consentono l'accesso alla rete o la distribuzione dei contenuti informativi o comunicativi,
e coloro che a qualunque titolo forniscono servizi di comunicazione elettronica o
applicazioni, anche se utilizzabili attraverso reti di accesso o trasporto non proprie; 
definisce gli obblighi dei soggetti tenuti alle prestazioni obbligatorie e le modalità di
esecuzione delle stesse, tra cui l'osservanza di procedure informatiche omogenee nella
trasmissione e gestione delle comunicazioni di natura amministrativa, anche con
riguardo alle fasi preliminari al pagamento delle medesime prestazioni.

 Il comma 89 prevede poi che, entro un anno dalla data di entrata in vigore della legge,
con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze, vengano definite le prestazioni funzionali alle operazioni di intercettazione e
vengano determinate le corrispondenti tariffe. A tale decreto, da aggiornarsi ogni due
anni, sulla base delle innovazioni scientifiche, tecnologiche ed organizzative e delle
variazioni dei costi dei servizi, sono demandate: l'individuazione delle tipologie di prestazioni
funzionali erogate; la determinazione della tariffa per ogni tipo di prestazione in misura non
superiore al costo medio di ciascuna, come rilevato, nel biennio precedente, dal Ministero
della giustizia tra i cinque centri distrettuali con il maggiore indice di spesa per
intercettazioni; la specificazione degli obblighi dei fornitori delle prestazioni in relazione ai
livelli qualitativi e quantitativi minimi dei servizi offerti ed alle modalità di conservazione e
gestione, mediante canali cifrati, dei dati raccolti negli archivi informatizzati, nel rispetto dei
requisiti di sicurezza e delle necessità del loro trattamento secondo criteri di riservatezza,
disponibilità e integrità.

Il comma 90 stabilisce che il DM di cui a comma 89 vada trasmesso, corredato di
relazione tecnica, alle Commissioni parlamentari competenti per i profili finanziari.

 Infine, il comma 91, ai fini della razionalizzazione delle spese relative per intercettazione
e quelle funzionali al loro utilizzo, stabilisce che il Governo è delegato ad adottare, entro un
anno, uno o più decreti legislativi per armonizzare le disposizioni sulla razionalizzazione
della spesa per intercettazioni (di cui ai commi 88 e 89) con quelle di cui al testo unico
spese di giustizia (DPR 115 del 2002), secondo i seguenti principi e criteri direttivi:

accelerazione dei tempi di pagamento delle prestazioni rese;
individuazione dell'autorità giudiziaria competente alla liquidazione della spesa;
natura esecutiva del provvedimento di liquidazione;
modalità di opposizione al provvedimento di liquidazione della spesa.

 
 Il comma 92 costituisce la clausola di neutralità finanziaria del provvedimento. Il

comma 93 precisa che i decreti attuativi delle deleghe previsti dalla propostadalla proposta
di legge debbano essere corredati della relazione tecnica.  Il comma 94 - conformemente
alla disciplina di contabilità e finanza pubblica - prevede che, se dai decreti delegati
derivino maggiori oneri finanziari che non siano compensati da altre disposizioni degli stessi
decreti, questi ultimi sono emanati solo dopo o contestualmente all'entrata i vigore dei
provvedimenti che stanziano le relative risorse finanziarie.

 Il comma 95 indica la data di entrata in vigore della legge in esame nel 30° giorno
successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Discussione e attività istruttoria in Commissione in sede referente
La Commissione Giustizia ha svolto l'esame in sede referente nell'arco di nove sedute,

senza apportare modifiche al testo del Senato, dal 22 marzo 2017 al 17 maggio 2017,
quando ha conferito mandato alla relatrice, Presidente Ferranti, di riferire favorevolmente in
Assemblea.

  

I pareri espressi dalle Commissioni in sede consultiva
Le Commissioni Affari costituzionali, Bilancio, Cultura, Ambiente, Trasporti e Politiche

dell'Unione europea hanno espresso parere favorevole sulla proposta di legge.
La Commissione XII ha espresso parere favorevole con una osservazione con cui invita la

Commissione di merito a valutare l'opportunità di precisare, all'articolo 1, comma 16, lettera
d), alla luce delle previsioni di cui alla legge n. 81 del 2014, che il ricovero nelle REMS dei

  

Clausola
finanziaria,
disposizioni
finali ed entrata
in vigore
(commi 92-95)
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soggetti per i quali l'infermità di mente sia sopravvenuta durante l'esecuzione della pena,
degli imputati sottoposti a misure di sicurezza provvisoria, nonché di tutti coloro per i quali
occorra accertare le condizioni psichiche, deve essere considerato quale extrema ratio e
nel rispetto dei caratteri di eccezionalità e transitorietà sanciti dalla predetta legge, che
individua nelle misure alternative alla detenzione, costruite sulla base di un necessario
progetto terapeutico-riabilitativo individuale, la risposta prevalente per i soggetti in
questione.

Il Comitato per la legislazione ha espresso un parere con condizioni e osservazioni e una
raccomandazione. In base alle condizioni contenute nel parere, sotto il profilo dell'efficacia
del testo per la semplificazione e il riordino della legislazione vigente, il comma 18, lettera
b) – che demanda la fissazione della normativa di riferimento relativa all'accesso ai servizi
del casellario centrale ad apposite convenzioni – dovrebbe essere riformulato in coerenza
con il sistema delle fonti del diritto, assicurando la predeterminazione nell'ambito
dell'emanando decreto legislativo di adeguati criteri volti a delimitare l'ambito di
discrezionalità delle convenzioni; sotto il profilo della chiarezza e della proprietà della
formulazione:, ai commi 17, 19 e 83 dovrebbero essere individuati in modo univoco il
termine per l'esercizio della delega nonché termini certi per la trasmissione dei relativi
schemi alle Camere, evitando il ricorso alla "tecnica dello scorrimento". In base alle
osservazioni del Comitato, sotto il profilo della chiarezza e della proprietà della
formulazione: si dovrebbero meglio precisare i principi e criteri direttivi contenuti ai commi
84, lettera d), 85, 91, lettere a), c) e d), che tendono a sovrapporsi e ad integrare gli oggetti
della delega o sono formulati in termini non del tutto sufficientemente definiti; al comma 83,
si dovrebbe valutare la congruità del termine previsto per l'esercizio della delega, anche alla
luce della procedura prevista dal medesimo comma per la sua adozione, la Commissione di
merito dovrebbe valutare l'opportunità di coordinare le disposizioni di carattere finanziario di
cui ai commi 17, 19 e 83, procedendo al loro accorpamento in un'unica disposizione. La
raccomandazione del Comitato, sotto il profilo dell'efficacia del testo per la semplificazione e
il riordino della legislazione vigente, invita a valutare l'opportunità - in presenza di un
progetto di legge di un solo articolo, composto di 95 commi, spesso molto lunghi e che
presentano una struttura particolarmente complessa, articolandosi in lettere e numeri - di
segnalare all'Amministrazione competente l'applicazione, in sede di pubblicazione del
provvedimento in Gazzetta Ufficiale, dell'articolo 10, comma 3-bis, del testo unico sulla
pubblicazione degli atti normativi statali, sulla pubblicazione di sintetiche note a margine,
che indichino in modo sommario il contenuto di singoli commi o di gruppi di essi.
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